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Parte introduttiva

Introduzione

Il Bilancio Sociale è un documento che ha l’obiettivo di 
comunicare i risultati, le iniziative e i progetti condotti 
dalla Cooperativa e il relativo valore aggiunto generato 
alla comunità. 

Negli anni (è il 19° anno consecutivo) il Bilancio Sociale 
è divenuto sempre più un appuntamento importante e 
centrale e, dall’anno 2020, è stato redatto secondo le “Li-
nee-guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore”.
Il Bilancio Sociale, quindi, rappresenta per la Cooperativa 
CAD uno strumento di rendicontazione delle responsa-
bilità (accountability), delle attività svolte, dei comporta-
menti, dei risultati sociali, ambientali ed economici 

Anche nell’anno 2022, CAD ha sempre assicurato la con-
tinuità delle attività e dei progetti:
•	 mantenendo una particolare attenzione alla qualità 

dei servizi erogati;
•	 salvaguardando la salute e la sicurezza dei nostri la-

voratori;
•	 aggiornando le modalità di erogazione dei servizi in 

relazione all’evoluzione delle normative;
•	 volgendo lo sguardo anche alla “trasformazione digi-

tale” con l’adeguamento degli strumenti informatici.
La nostra Cooperativa svolge la propria attività nel setto-
re dei servizi socio-sanitari, assistenziali, educativi, infor-
mativi, di orientamento, di animazione e accoglienza di 
cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale. 
Lo scopo che la nostra cooperativa persegue ogni gior-
no è l’interesse generale della comunità alla promozione 
umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso 
lo svolgimento di servizi socio sanitari ed educativi ai sen-
si dell’art. 1 della L. 381/1991. Questo scopo viene perse-
guito attraverso la gestione in forma associata alla quale 
prestano la loro attività lavorativa tutti i Soci lavoratori.
Pertanto, il nostro scopo sociale si traduce nella salva-
guardia dell’occupazione con l’obiettivo di poter garan-
tire un lavoro stabile, continuativo e remunerato nel ri-
spetto del CCNL di settore.

La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi di mu-
tualità senza fine di speculazione privata. In ottemperan-
za dell’art. 2 della L. 59/1992 e agli artt. 2428 e 2429 del 
c.c. i criteri seguiti nella gestione per il raggiungimento 
degli scopi sociali e statutari si riassumono negli artt.3 e 
4 dello Statuto Sociale.
Ai sensi dell’art. 2428 si segnala che l’attività viene svol-
ta principalmente nelle Provincie di Forlì-Cesena, Rimini, 
Ascoli Piceno e Chieti; a Forlì si trova la Sede Legale e a 

Gambettola, Rimini e Lanciano si trovano altre Sedi ope-
rative.

Dal punto di vista economico si rileva che:
    •  è stato conseguito un risultato economico positi-
vo, dovuto principalmente all’impegno di tutte le mae-
stranze oltre all’attenta e costante gestione sia dei costi 
sia dell’organizzazione dei servizi che hanno soddisfatto 
puntualmente le richieste degli Enti Committenti e per 
essi degli assistiti;
    •  è risultato in leggera diminuzione il fatturato, che 
rappresenta la valorizzazione della nostra at1tività, stret-
tamente collegato alle politiche sociali degli Enti Pub-
blici per dare una risposta immediata ed affidabile alle 
necessità assistenziali. Nel 2022 il fatturato ammonta a 
€.24.073.030 con un decremento pari all’1,91% sul pre-
cedente esercizio, dovuto a minori servizi svolti nel set-
tore domiciliare, alla perdita di ricavi relativi alla mancata 
aggiudicazione della gara dell’assistenza scolastica del 
Comune di Forlì ed a minori contributi relativi all’emer-
genza sanitaria;
    • è stato rilevato un minor impiego di personale in ter-
mini di ore produttive per effetto del leggero decremento 
dei servizi, pari ad un calo del 3,14%.



2

Care Socie e cari Soci, 
anche l’anno passato, il 2022, è stato caratterizzato da un 
intenso lavoro di continua riorganizzazione per affrontare le 
situazioni che la pandemia da Covid-19 ci ha presentato.

2020 2021 2022: tre anni di resilienza in tutti i settori della 
cooperazione, soprattutto in quella socio-sanitaria, resilien-
za a folate di vento che ci hanno fiaccato, ma che ci han-
no consentito di tirar fuori ancora di più la tanto declamata 
flessibilità. Flessibilità che abbiamo sperimentato trasver-
salmente in tutte le aree della cooperativa e che ha portato 
a risultati di soddisfazione, coesione e spinta motivazionale 
come gruppo di lavoro.

I servizi che noi realizziamo sono svolti anche dall’Ente pub-
blico che assume, per noi, una duplice valenza: è sia nostro 
Committente sia nostro Competitor, per quanto riguarda l’of-
ferta lavorativa. Infatti, negli ultimi tre anni la Sanità Pubblica 
ha chiamato in massa Infermieri ed Operatori Socio Sanitari 
e ci siamo ritrovati con insufficienze significative di organi-
co che spesso non abbiamo potuto riempire con nuove as-
sunzioni, ma abbiamo richiesto ulteriori sforzi al personale 
rimasto, con le conseguenze organizzative da gestire quoti-
dianamente.
Non ci siamo mai tirati indietro, consapevoli dell’importanza 
del ruolo sociale di cui andiamo fieri nonostante le fatiche. 
Nel pieno della pandemia, con i servizi di assistenza domici-
liare siamo stati la sentinella attiva in moltissime situazioni: il 
monitoraggio e l’intervento di cura nelle situazioni di estre-
ma fragilità lo abbiamo portato avanti ininterrottamente e 
penso che in alcuni casi abbiamo contribuito, dal punto di 
vista sociale, a contenere i riverberi negativi della pandemia.
Ci siamo addestrati a fronteggiare l’emergenza sanitaria 
imparando anche nuove modalità organizzative che hanno 
migliorato (e migliorano) le modalità di interazione con gli 
utenti perché offrono possibilità di fornire nuove risposte ai 
bisogni delle persone. 

Nel 2022 è subentrata la crisi energetica che ha fatto regi-
strare, fin dai primi mesi, aumenti complessivi riferiti alla ge-
stione delle strutture di ben oltre il 100% stimato nell’anno 
precedente; aumenti che non abbiamo ribaltato sugli utenti 
finali dei servizi, ma che sono rimasti in carico alla Coope-
rativa. Il sostegno dagli Enti Committenti è arrivato, seppur 
parziale. Sono rimasti esclusi dai sostegni tutti i servizi che 
non sono in regime di accreditamento socio-sanitario, che 
quindi hanno visto azzerata la già risicata marginalità. 
Siamo certamente grati a questa misura straordinaria di so-
stegno, frutto di trattative e confronti impegnativi delle Asso-
ciazioni con la Regione, rileviamo tuttavia che l’incremento 
dei costi complessivamente sostenuti è ben al di sopra dei 
sostegni ricevuti. La situazione energetica è stata aggrava-
ta nel corso dell’anno anche dall’andamento dell’inflazione 

(+11,8% ad ottobre 2022), le cui ripercussioni sul potere di 
acquisto (delle famiglie, dei lavoratori e delle imprese) sono 
più elevate di quanto non fosse prevedibile. Una fase diffi-
cile, che posticipa senza dubbio il recupero degli indicatori 
economici a livelli di pre-pandemia. 

In questa complessità, gli operatori del sociale saranno sem-
pre più chiamati ad essere “specialisti dell’insieme”, per ri-
spondere ai bisogni di cura crescenti e mutevoli. 
Prendersi cura delle persone fragili, delle persone non auto-
sufficienti sia in struttura che a domicilio è già impegnativo 
di per sé, oggi risulta ancora più complicato per una somma 
di fattori che si sono acutizzati con gli eventi degli ultimi tre 
anni. Nuclei famigliari compromessi, assenti o provati da una 
situazione di disagio prolungato, richiesta di alta specializza-
zione delle competenze per prendersi in carico casi comples-
si, aspettative di risoluzione definitiva, soprattutto nel setto-
re educativo e della disabilità, bassa remunerazione. 
Come si concilia la richiesta di queste competenze ‘speciali-
stiche’ con il basso riconoscimento del lavoro sociale? 
È una domanda aperta, alla quale la cooperazione – da sola – 
non basta a dare risposte concrete ed esaustive. Occorre che 
vi siano altri ‘invitati’ al Tavolo di confronto istituzionale af-
finché siano individuate quelle linee progettuali che possano 
assicurare e sostenere gli sviluppi, le crescite, le transizioni, 
le innovazioni delle comunità.
Il problema salariale sarà sicuramente oggetto importante 
della trattativa in corso per il rinnovo del nostro contratto na-
zionale di settore: noi abbiamo la consapevolezza del nostro 
valore sociale ma è necessario che anche a livello istituzio-
nale il lavoro degli operatori della cooperazione sociale sia 
adeguatamente riconosciuto e remunerato. Su questo dob-
biamo aprire una nuova stagione di confronto istituzionale.
La cooperazione sociale è pronta a dare il proprio contribu-
to alla programmazione dei servizi per le persone, perché 
siamo generatori di idee e proposte oltre che di iniziative e 
investimenti e per questo confidiamo in un dialogo utile con 
le Istituzioni per il benessere della collettività. 

La lettera della Presidente
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Infatti, il nostro lavoro ha un fine elevato, basti pensare 
che molte persone a noi affidate, senza il nostro intervento, 
avrebbero grandi difficoltà ad andare avanti.
Il valore del nostro agire quotidiano passa soprattutto dal 
COME lo facciamo, se siamo stati capaci di affrontare questi 
tre anni complicati (2020-2021-2022) raggiungendo buoni 
risultati sono certa che la strada che stiamo percorrendo è 
quella giusta.

La Presidente
Renata Mantovani

Nota metodologica

Per CAD, il Bilancio Sociale è uno strumento attraverso 
cui rendicontare e comunicare soprattutto gli  aspetti so-
ciali oltre a quelli economici,  della propria organizzazio-
ne, secondo i principi di: rilevanza, completezza, traspa-
renza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, 
chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità, autono-
mia delle terze parti. Il presente Bilancio Sociale è stato 
redatto secondo i principi di trasparenza, accuratezza, 
attendibilità e verificabilità seguendo le indicazioni di cui 
all’articolo 14 del Decreto Legislativo n.117/2017.
Anche per l’anno 2022, abbiamo utilizzato ʻISCOOPʼ, 
la piattaforma di Legacoopsociali nata con la finalità di 
supportare le cooperative sociali e le imprese sociali co-
operative associate a Legacoop nella elaborazione del 
proprio bilancio sociale (Bilancio sociale elaborato attra-
verso il modello Iscoop di Legacoopsociali CC BY-NC 4.0).
Le presente versione è disponibile e scaricabile sul sito 
di CAD Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. (www.co-
opcad.it).
Il presente Bilancio Sociale è stato redatto con il contribu-
to di tutta l’organizzazione, dalla Direzione ai Responsa-
bili delle diverse aree aziendali. La bozza del documento 
viene presentata al Consiglio di Amministrazione e suc-
cessivamente sottoposta all’approvazione dell’assemblea 
dei soci e, in seguito, viene inviato ai principali stakehol-
ders.

NOTE

- Nel Capitolo 3, rispetto al turn over si riporta questa 
nota: il dato che, in automatico, viene valorizzato dalla 
piattaforma ISCOOP come turn over (pari al 59%) è de-
terminato dalla messa a confronto di lavoratori assun-
ti+lavoratori cessati con l’organico medio al 31/12/2022. 
Di norma e in continuità con gli anni precedenti, CAD ha 
scelto come criterio di calcolo, il confronto fra i due tassi, 
in entrata e
uscita, con lʼorganico di inizio anno (come da indicazioni 
della Regione Emilia Romagna in ʻSchema per la redazio-
ne della relazione annuale dei servizi socio-sanitari ac-
creditatiʼ). Trattandosi di un valore positivo e di uno ne-
gativo, ne viene determinata la differenza, che è il valore 
del turn over.
operatori usciti nell’anno operatori entrati nell’anno
---------------------------- x100 --------------------------- x 100
organico inizio periodo organico inizio periodo

Per l’anno 2022, secondo tale parametro, i valori sono:
Turn over in entrata: % Turn over in uscita : % Turn over 
risultante: - 0,59% (anno 2021: - 1,96%)
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- Nella tabella di riepilogo ʻLivelli di inquadramentoʼ, il 
dato inserito considera il totale dei lavoratori movimen-
tati nel 2022 che è pari a  1.099 persone, mentre il totale 
dei soci e non soci al 31/12/2022 è pari a 861 persone. 
Di queste,  375 sono soci ordinari (365 sono soci ordinari 
con rapporto di lavoro dipendente attivo, 3 soci ordinari 
iscritti a libro soci e con rapporto di lavoro dipendente 
cessato e 7 soci volontari) e 486 lavoratori dipendenti 
non soci.

- Nel paragrafo Formazione ʻTipologia e ambiti corsi di for-
mazioneʼ, il totale dei lavoratori formati risulta essere  2.213, 
ottenuto dalla somma dei partecipanti a tutti gli eventi for-
mativi. Un lavoratore, quindi, può avere frequentato più di 
un corso e risulta in tal modo conteggiato tante volte quanti 
sono gli eventi formativi a cui ha partecipato (il numero di la-
voratori che hanno frequentato almeno un evento formativo 
sono 730 pari all’86%).
-Nel paragrafo ʻQualità dei serviziʼ nella tabella ʻUtenti per 
tipologia di servizioʼ, i dati inseriti sono riferiti al totale utenti 
(maschi e femmine) per ogni tipologia di servizio.
-Capitolo 5 ʻSituazione economico-finanziariaʼ: nella tabella 
ʻFatturato per servizio cooperativa Aʼ alla voce ‘Asili e servizi 
per l’infanzia (0-6)’ sono compresi: Asili nido: comprende il 
fatturato dei servizi ‘sostegno educativo deficit a bambini in 
asilo nidoʼ e ʻsupporto assistenziale nidoʼ; Servizi educativi 
pre e post: comprendono il fatturato dei servizi ʻsostegno 
educativo a bambini in età scuola infanziaʼ e ʻservizio prolun-
gamento pomeridiano in scuole infanziaʼ.
 

Progetto grafico: Gruppo Comunicazione CAD
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Capitolo 1 - Identità

Presentazione e dati anagrafici

Ragione Sociale CAD Società Cooperativa Sociale 
O.N.L.U.S.
Partita IVA 00699780409
Codice Fiscale 00699780409
Forma Giuridica Cooperativa sociale tipo A
Settore Legacoop Sociale
Anno Costituzione 1976
Associazione di rappresentanza Legacoop
Consorzi 
CONSORZIO ARCHIMEDE SOC.COOP.SOCIALE 
CONSORZIO SOCIALE CENTOPERCENTO O.N.L.U.S. 
CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI GLOBAL MED CARE 
CONSORZIO FIBER Scarl 
CONSORZIO TECLA SOC.COOP.SOCIALE 
CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI QUARANTACINQUE 

Reti PERCORSI ERRATICI - RETE COMETE

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017
Tipologia 
a) Interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 
1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, 
e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive mo-
dificazioni
c) Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 
successive modificazioni
d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai 
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive mo-
dificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa
q) Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008, e successive modificazioni 
nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempo-
raneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 
formativi o lavorativi
r) Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei mi-
granti

Descrizione attività svolta
L’attività principale è di offrire varie tipologie di assisten-
ze domiciliari e mutualistiche tramite il lavoro di soci e 
dipendenti: servizi socio-assistenziali, socio-educativi, 
socio-sanitari, ricreativi, socio-culturali, informativi e di 
orientamento. Le attività sono rivolte a persone anziane, 
adulti, minori e giovani, donne e famiglie, diversamente 

abili, stranieri e cittadini in genere.
Le attività sono svolte a domicilio dei fruitori, in luoghi di 
cura, presso scuole di ogni ordine e grado, in luoghi di ritro-
vo, presso uffici della Pubblica Amministrazione, in struttu-
re residenziali e semiresidenziali, centri di accoglienza e in 
strutture presenti sul territorio.

Principale attività svolta da statuto di tipo A
Servizi educativi pre e post scolastici, Assistenza domici-
liare (comprende l’assistenza domiciliare con finalità so-
cio-assistenziale e con finalità socio-educativa), Interventi 
socio-educativi domiciliari, Disabili - Centri socio-riabilitati-
vi e strutture socio-sanitarie, Anziani - Strutture socio-as-
sistenziali e socio-sanitarie, Salute mentale - Strutture so-
cio-sanitarie, e Centri di riab. e cura, Disabili - Centri diurni 
socio-sanitari e socio-riabilitativi, Anziani - Centri diurni so-
cio-sanitari, Minori -Comunità educative semiresidenziali , 
Segretariato sociale e servizi di prossimità, Sportelli tema-
tici specifici (Informa giovani, Informa handicap, Informa 
famiglie, centro donna, percorso nascita, ecc…), Salute 
mentale - Centri diurni socio-sanitari e di riabilitazione e 
cura, Servizi sanitari a domicilio, Telesoccorso, Pronto in-
tervento sociale, Altro
Principale attività svolta da statuto: Altro
Servizio di consegna pasti a domicilio e Centri Accoglienza 
Stranieri.

CAD eroga prevalentemente servizi per conto della Com-
mittenza pubblica e svolge la maggioranza delle proprie 
attività nel territorio della Romagna. 
Come più volte evidenziato, l’introduzione del sistema di 
accreditamento dei servizi socio-sanitari in Emilia-Roma-
gna, ha generato: da una parte, la stabilizzazione dei con-
tratti, dando garanzia di continuità su un lungo periodo; 
dall’altra, tale stabilizzazione ha però determinato un certa 
immobilità del mercato. Tuttavia, le trasformazioni socio-e-
conomiche in atto, insieme ai cambiamenti indotti dalle at-
tuali crisi pandemica ed energetica, stanno facendo emer-
gere nuovi bisogni di cura e assistenza. In tale scenario, si 
stanno creano nuove opportunità e nuovi spazi di sviluppo, 
sia in ambito del Welfare Pubblico sia in ambito della do-
manda individuale proveniente da privati. 
Sotto la spinta delle nuove istanze emerse durante il pe-
riodo di pandemia e sotto l’impulso dell’implementazione 
delle risorse messe a disposizione del ‘Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza’ (PNRR), si stanno aprendo interes-
santi prospettive di sviluppo sia in termini di ampliamen-
to sia in termini di diversificazione delle attività. Nel corso 
dell’anno 2022 CAD ha partecipato attivamente ai 5 tavoli 
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di co-programmazione e co-progettazione avviati dagli 
Ambiti Distrettuali delle Province di Forlì-Cesena e Rimini. 
La partecipazione ai Tavoli è stata di particolare rilievo in 
quanto nel 2022 sono stati esaminate anche le opportuni-
tà di sviluppo offerte dal PNRR.
Il permanere nella nostra regione di una buona stabilità 
delle risorse investite nel Welfare Pubblico, induce un inte-
resse sempre maggiore alla partecipazione alle gare d’ap-
palto da parte di soggetti provenienti da diverse regioni 
italiane che cercano nell’espansione territoriale un’oppor-
tunità di crescita.
Si registra anche una certa mobilità intra-regionale: infatti, 
soggetti che per lungo tempo hanno fatto del radicamen-
to sul proprio territorio di riferimento un tratto distintivo 
dell’attività imprenditoriale, cominciano ad interessarsi 
alle opportunità offerte dal territorio a più ampio raggio.
Questi nuovi scenari vengono affrontati dalla Cooperativa 
su diversi piani: 
•	  sul piano esterno attraverso il consolidamento delle 

collaborazioni con altri soggetti operanti nel settore, 
creando sinergie  sia  per ampliare che per di diversifi-
care le attività;

•	 sul piano interno continua il costante impegno nella 
riorganizzazione delle risorse, con una particolare at-
tenzione all’implementazione di nuove tecnologie, 
soprattutto nell’adeguamento dei sistemi gestionali, al 
fine di mantenere alta l’efficienza del sistema.

Momenti importanti di stimolo alla collaborazione con altri 
soggetti sono, oltre all’adesione a Consorzi e Reti di Azien-
de, anche le numerose gestione di contratti in Raggruppa-
menti Temporanei di Imprese.
Nell’ottica dell’intensificazione delle relazioni, non sono 
meno significative le numerose partecipazioni di CAD ai 
diversi Tavoli di lavoro promossi dagli Enti Locali, ma an-
che dagli organismi di rappresentanza della Cooperazione 
Sociale sia a livello locale che a livello nazionale, ai quali 
CAD partecipa coinvolgendo diversi figure del proprio staff.
In riferimento alle ordinarie attività di acquisizione di com-

messe, nel 2022 CAD ha ripreso il trend abituale degli anni 
precedenti alla crisi pandemica: abbiamo presentato 19 
offerte di cui 15 aggiudicate (79%). 
Da evidenziare che tra i quindici servizi in gara undici sono 
riacquisizioni di servizi che CAD aveva già in carico da pre-
cedenti affidamenti; quattro sono i servizi di nuova acqui-
sizione e quattro le gare non aggiudicate.
Di particolare rilevanza è stata la riacquisizione del Sevizio 
educativo per bambini affetti da spettro autistico nei Di-
stratti Socio Sanitari di Rimini e di Riccione. 
In questa nuova gestione vengono infatti proposti modelli 
educativi per piccoli gruppi di bambini: questa modalità ha 
richiesto da parte nostra l’individuazione di due strutture 
idonee ad accogliere i minori e le loro famiglie. L’attività, 
per le sue peculiarità ci consente di affinare e acquisire 
sempre più competenze utili a progettare e implementare 
questo tipo di servizio anche in altri territori.
Significativo è stato anche il ritorno nei comuni dell’Alta Val 
Bidente con il Servizio di Assistenza Scolastica ad alunni di-
sabili che va ad incrementare significativamente la presen-
za di CAD sul territorio. 
Complessivamente nel 2022 i contratti pubblici sottoscritti, 
fra nuove acquisizioni, rinnovi e integrazioni, sono stati 19. 
Anche questo dato è in aumento rispetto al trend agli anni 
precedenti. Altro dato significativo da rilevare, è la stabilità 
dei contratti conclusi con soggetti privati che mantengono 
un trend costante.
La  co-progettazione avviata nel 2021 con i Servizi Sociali 
del territorio del Distretto Socio Sanitario Rubicone Mare, 
per la realizzazione di un Centro per il trattamento di grup-
po di minori con sindrome dello spettro autistico, così 
come previsto, ha preso avvio con la costituzione di due 
gruppi sperimentali. 
Sono previsti incrementi graduali dei gruppi nel corso 
del  prossimo anno.
Il 2022 è stato anche l’anno del superamento graduale de-
gli effetti dovuti alla pandemia e i servizi sono ritornati a 
regime.  
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In particolare, nelle Strutture Residenziali si sono ripristi-
nati i livelli di occupazione dei posti pre-Covid-19.
Nel corso del primo semestre del 2023 prevediamo una 
partecipazione alle procedure di affidamento dei progetti 
del PNRR. CAD sarà impegnata su tutti i cinque Distretti 
Socio Sanitari delle Province di Forlì-Cesena e Rimini.
Anche per 2023 è previsto un incremento delle gare d’ap-
palto sul nostro territorio di riferimento sia per servizi che 
attualmente gestiamo sia per nuovi servizi. Continuerà 
anche la politica  delle collaborazioni e il consolidamento 
delle partnership storiche.
 I risultati raggiunti fino ad ora e le previsioni per il futuro 
indicano infatti un ampliamento della domanda.

Sede legale e sedi operative
Regioni: Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche
Province: Forlì-Cesena, Rimini, Chieti, Pesaro e Urbino

Sede Legale: Via Andrea Dragoni 72 C.A.P. 47122
Regione Emilia-Romagna
Provincia Forlì-Cesena
Comune Forlì
Telefono 0543-401633
Fax 0543-401065
Email cad@coopcad.it coopcad@pec.it
Sito Web www.coopcad.it

Sedi operative 
•	 ufficio Via Soprarigossa 490 C.A.P. 47035  

Regione Emilia-Romagna Provincia Forlì-Cesena 
Comune Gambettola  
Telefono 0547-600088 Fax 0547-600134  
Email cad@coopcad.it 
Sito Internet www.coopcad.it 

•	 ufficio Viale XXIII Settembre 1845 n°109  
C.A.P. 47921 Regione Emilia-Romagna  
Provincia Rimini Comune Rimini  
Telefono 0541-778274 Fax 0541-778327 
Email segreteria.rimini@coopcad.it 
Sito Internet www.coopcad.it 

•	 ufficio Via Piave 75 C.A.P. 66034 Regione Abruzzo 
Provincia Chieti Comune Lanciano  
Telefono 0872-710943 Fax 0872-799978  
Sito Internet www.coopcad.it 

Sedi erogative 
•	 Centro Socio-Riabilitativo Diurno ‘Max Ten’  

Via Orto del Fuoco 1 C.A.P. 47121  
Regione Emilia-Romagna 
Provincia Forlì-Cesena Comune Forlì  
Telefono 0543-29555 Fax 0543-401065  
Email csrmaxten@coopcad.it 

•	 Centro Socio-Riabilitativo Diurno e Residenziale 
‘Moby Dick’ Via Orto del Fuoco 1/A 
C.A.P. 47121 Regione Emilia-Romagna  
Provincia Forlì-Cesena Comune Forlì  
Telefono 0543-27101 Fax 0543-401065  
Email csrmobydick@coopcad.it  

•	 Comunità Alloggio ‘I Melograni’  
Via Ravegnana 31 C.A.P. 47122  
Regione Emilia-Romagna  
Provincia Forlì-Cesena Comune Forlì  
Telefono 0543-24019 Fax 0543-377062 
Email melograni@coopcad.it 

mailto:cad%40coopcad.it?subject=
mailto:coopcad%40pec.it?subject=
http://www.coopcad.it
mailto:cad%40coopcad.it%20?subject=
http://www.coopcad.it
mailto:segreteria.rimini%40coopcad.it?subject=
http://www.coopcad.it 
http://www.coopcad.it
mailto:csrmaxten%40coopcad.it?subject=
mailto:csrmobydick%40coopcad.it?subject=
mailto:melograni%40coopcad.it%20?subject=
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•	 Comunità Diurna ‘I Melograni’  
C.A.P. 47122 Regione Emilia-Romagna  
Provincia Forlì-Cesena Comune Forlì  
Telefono 0543-1716111 Fax 0543-377062  
Via Oliverotto Fabbretti, 18 (secondo ingresso Via 
Ravegnana, 31) 
Email  melograni@coopcad.it  

•	 Centro Socio-Riabilitativo Diurno ‘Piccolo Principe’ Via 
Dante Alighieri 4 C.A.P. 47018 
Regione Emilia-Romagna Provincia Forlì-Cesena Co-
mune Santa Sofia 
Telefono 0543-972011 Fax 0543-972011  
Email csrpiccoloprincipe@coopcad.it 

•	 Centro Socio-Riabilitativo Diurno ‘Conte Camillo’ Via 
Cavour 42 C.A.P. 47017 
Regione Emilia-Romagna Provincia Forlì-Cesena Co-
mune Rocca San Casciano 
Telefono 0543-933030 Fax 0543-401065  
Email csrcontecamillo@coopcad.it 

•	 Casa Residenza Anziani Via Montalbano, 165 C.A.P. 
47842 Regione Emilia-Romagna 
Provincia Rimini Comune San Giovanni in Marignano  
Telefono 0541-955266 Fax 0541-957716  
Email cad@coopcad.it  

•	 Casa Residenza Anziani ‘Padre Agostino da Montefel-
tro’ Via Villa San Rocco, 7 C.A.P. 47866 
Regione Emilia-Romagna Provincia Rimini 
Comune Sant’Agata Feltria 
Telefono 0541-929409 Fax 0541-848529  
Email s.agata@coopcad.it 

•	 Casa Residenza Anziani Via degli Archi, 21  
C.A.P. 47867 Regione Emilia-Romagna 
Provincia Rimini Comune Talamello  
Telefono 0541-920362 Fax 0541-922166 
Email talamello@coopcad.it  

•	 Casa Residenza Anziani Via XXIV Maggio, 176 C.A.P. 
47863 Regione Emilia-Romagna 
Provincia Rimini Comune Novafeltria  
Telefono 0541-920362 Fax 0541-922166  
Email novafeltria@coopcad.it  

•	 Comunità Educativa Residenziale Minori  
Via Soprarigossa, 510 C.A.P. 47035 
Regione Emilia-Romagna Provincia Forlì-Cesena Co-
mune Gambettola 
Telefono 0547-1670245 Fax 0547-600134  
Email cad@coopcad.it  
 

•	 Comunità Educativa Diurna Minori  
Via Soprarigossa, 506 C.A.P. 47035 
Regione Emilia-Romagna Provincia Forlì-Cesena Co-
mune Gambettola 
Telefono 0547-1670244 Fax 0547-600134  
Email cad@coopcad.it 

•	 Centro Socio-Riabilitativo Diurno ‘Fondazione G. Del 
Bianco’ Via Tavoleto 3 C.A.P. 47832 
Regione Emilia-Romagna Provincia Rimini  
Comune San Clemente 
Telefono 0541-1527078 Fax 0541-778327  
Email csrdelbianco@coopcad.it 

•	 sede erogativa Via dei Cavalieri, 57 C.A.P. 47921 Re-
gione Emilia-Romagna 
Provincia Rimini Comune Rimini  
Telefono 0541-29705 Fax 0541-778327 
Email cad@coopcad.it  

•	 sede erogativa Viale Alessandria, 14 C.A.P. 47838 
Regione Emilia-Romagna 
Provincia Rimini Comune Riccione  
Telefono 0541-778274 Fax 0541-778327  
Email cad@coopcad.it 

•	 sede erogativa Viale XXIII Settembre 1845, 107 C.A.P. 
47923 Regione Emilia-Romagna 
Provincia Rimini Comune Rimini 
Telefono 0541-778274 Fax 0541-778327 
Email cad@coopcad.it

Per tutte le sedi erogative il sito internet è  
www.coopcad.it

mailto:melograni%40coopcad.it%20%20?subject=
mailto:csrpiccoloprincipe%40coopcad.it?subject=
mailto:csrcontecamillo%40coopcad.it?subject=
mailto:cad%40coopcad.it%20?subject=
mailto:s.agata%40coopcad.it?subject=
mailto:%20talamello%40coopcad.it%20%20?subject=
mailto:novafeltria%40coopcad.it%20%20?subject=
mailto:cad%40coopcad.it%20?subject=
mailto:%C3%B9?subject=
mailto:csrdelbianco%40coopcad.it%20?subject=
mailto:cad%40coopcad.it?subject=
mailto:cad%40coopcad.it%20?subject=
mailto:cad%40coopcad.it?subject=
http://www.coopcad.it
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Storia dell’Organizzazione

Breve storia dell’organizzazione dalla nascita al periodo di rendicontazione.
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Testimonianze dei soci fondatori e dei soci storici

DALLA PAGINA ‘BLOG’ DEL SITO DI CAD: ‘STORIE DI STRA-ORDINARIO LAVORO DI CURA QUOTIDIANO’

Sabato, 1 Ottobre 2022

“Mille emozioni, mille sentimenti, mille stati 
d’animo, dolcemente mi assillano nel tentare di 
scrivere e de_scrivere il mestiere (di educatore) nella mia 
cooperativa sociale. È tutto semplicemente complicato. La 
mia storia educativa è cominciata nell’ ottobre del 2003, 
con un mitico colloquio di lavoro condotto dalla coordina-
trice Patrizia Margheritini (socia storica della Cooperativa), 
che sarebbe poi diventata la mia personale mentore (dal 
punto di vista umano!). Una volta assunto in cooperativa è 
iniziata questa folle corsa nei servizi scolastici e domiciliari. 
Ogni persona incontrata (durante il lavoro) è stata come 
un pluriuniverso di meravigliose opportunità, che mi han-
no fatto sempre mettere in gioco ed in discussione. Fare 
l’educatore è un lavoro duro, perché ogni santo giorno devi 
sempre saper gestire l’imprevisto; ma se ci penso bene, 
credo che proprio questo sia il bello della vita, perché il 
mestiere di educatore ha il merito di (man)tenerti vivo 
dentro. Certo, in questi quasi vent’anni di servizio educa-
tivi ho attraversato migliaia di difficoltà, che però a ripen-
sarci mi hanno reso più forte e sicuro di me stesso. Inoltre 
col trascorrere del tempo, ho compreso che le aspettative 
sono una gran cavolata! La parola chiave, invece, per rag-
giungere la felicità e la piena soddisfazione nel mestiere 
di educatore è la consapevolezza. Ecco! Proprio questo è 
il punto! La consapevolezza è l’energia trainante dell’edu-
catore, perché lo salva dalla terribile e pericolosa smania 
di performance. Ora non subisco più i servizi e mi man-
tengo sempre allenato psicologicamente e fisicamente per 
tenere lontano quel terribile demone (meglio denominato 
come burnout). Quindi, in questi ultimi anni tutti i servi-
zi domiciliari me li sono goduti al meglio; anche se penso 
che “IL” meglio debba ancora venire; perché c’è sempre un 
qualcosa da cogliere e soprattutto c’è sempre da imparare, 
ascoltare per sintonizzarsi con chi si segue con amore.
In quasi vent’anni di servizi educativi, avrò seguito più di 
un centinaio di utenti. É difficilissimo sceglierne uno, per-
ché mi sono piaciuti tutti! Anche perché tutte le persone 
sono un grandissimo spettacolo. E non mi è davvero pos-
sibile fare una mia personalissima classifica. Non avrebbe 
senso. Sarebbe come scegliere tra una sonata al piano di 
Chopin o una sinfonia di Beethoven. Comunque tra tutti gli 
incroci di storie umane, che ho avuto il piacere di incontra-
re; ricordo con piacere il servizio di assistenza domiciliare 
(portato avanti con assoluta continuità per cinque anni) su 
Alex alias un fantastico ragazzo di Ponte Pietra (Cesena).
Con A. ho vissuto e stravissuto in pieno la sua adolescenza 
ed è di sicuro stato uno dei più bei film della mia vita. In 
cinque anni abbiamo condiviso fantastici pomeriggi pieni 

di chiacchiere, di risate, di tensioni, di delusioni, di speran-
ze, di incazzature, di liti furibonde, di passioni, di sogni, di 
bisogni, e di silenzi apatici, ma anche di silenzi empatici e 
pieni di tutto. Eh già. Il silenzio. Che figata. In un mondo, 
sempre più pieno di vuote parole, di rumore e di stupi-
da comunicazione online; penso che condividere (in una 
semplice stanza) il silenzio con una persona, sia il mas-
simo della vita. Altro che parole riempitive al nulla! …Per 
finire, credo che il servizio domiciliare sia il classicissimo 
esempio, che la vita non vada spiegata, ma vissuta al mas-
simo e che ci sarà sempre un nuovo servizio domiciliare 
di cui occuparsi, e che a suo modo sarà bellissimo, per-
ché unico! Io la penso così.”

Federico Fiumi, Educatore dei servizi domiciliari

Giovedì, 1 Settembre 2022

“A conclusione della giornata lavorativa, mi fer-
mo, guardo al lavoro svolto e rifletto su come 
l’ho svolto. Se penso di aver lavorato bene, mi dico: 
mi stimo e m’incoraggio. L’ho insegnato anche alle mie 
colleghe e questo ci aiuta a sentirci in qualche modo a po-
sto nel lavoro quotidiano, a confermarlo ogni giorno, a sta-
re bene nonostante le continue difficoltà di cura, a trova-
re soddisfazione in quello che facciamo per ogni nostro 
ospite. L’altro giorno, per esempio, ci siamo apprezzate e 
ci siamo sostenute durante un nuovo ingresso al Centro 
Diurno in cui lavoriamo. Si tratta di un ospite con demenza 
e con un disturbo comportamentale di difficile gestione, 
che ha risposto da subito con aggressività, ostilità e oppo-
sizione a noi e al nuovo ambiente. Per i primi due giorni 
è andata veramente male. Ma queste due giornate sono 
state per noi preziose e utili: ci sono servite per osservarlo, 
per conoscerlo, per trovare eventuali strategie, per capire 
il suo comportamento, la sua reazione al nuovo ambiente 
e il suo modo di comunicare con gli operatori. Ci siamo 
messe alla giusta distanza per osservarlo, per conoscer-
lo, senza giudizio o pregiudizio, ma con attenzione, cu-
riosità e professionalità. Al terzo giorno, ci sono stati già 
dei miglioramenti: l’ospite si è mostrato molto più tran-
quillo, calmo e disponibile alla relazione con noi e siamo 
riuscite anche a coinvolgerlo in attività piacevoli, come la 
lettura del giornale. In occasione di un momento forma-
tivo organizzato dalla Cooperativa abbiamo imparato che 
dietro ad un urlo, ad un calcio, dietro ad un comportamen-
to aggressivo o agitato, c’è prima di tutto una persona,  
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la sua storia di vita, il suo modo personale di rispondere al 
mondo attorno, il suo carattere e i suoi gusti. E’ per questo 
che cerchiamo sempre di creare giornate interessanti per 
gli utenti, di adeguare il nostro tono di voce sapendo di 
parlare con un adulto, di lasciar far loro tutto quello che 
sono in grado di fare, di porre attenzione ai suoni dell’am-
biente circostante perché anche la confusione può creare 
paura. Ma, soprattutto, cerchiamo sempre di conoscere, 
rispettare e onorare la loro storia, la loro vita, e di usare 
tutto questo come un ponte magico per entrare costruire 
un rapporto, per stare in relazione e creare un contatto 
con ognuno di loro. Tutto questo è per noi importante, è 
fondamentale nel nostro lavoro di cura. Lo abbiamo an-
che scritto su dei cartelli appesi nelle stanze del Centro, 
così da ricordarlo e tenerlo sempre a mente. Ed è per tutto 
questo che noi ci stimiamo e c’incoraggiamo!”

Operatrice Socio Sanitaria di un Centro Diurno

Mission, vision e valori

Mission, finalità, valori e principi della cooperativa

La nostra MISSION: il benessere dei lavoratori e il benesse-
re della collettività costituiscono l’orizzonte di senso 
del nostro agire.
La nostra VISION: assicurare continuità di occupazione 
lavorativa alle migliori condizioni economiche, sociali 
e professionali; realizzare progetti per rispondere ai biso-
gni delle persone e della collettività.
La MISSION e la VISION sono declinate quotidianamente 
all’interno del perimetro di principi etici ratificati in spe-
cifici documenti, la cui sostanza viene diffusa attraverso il 
Marchio di Impresa Etica.
I nostri VALORI: uguaglianza, imparzialità, inclusione, tra-
sparenza, partecipazione, appropriatezza, professionalità, 
rifiuto delle discriminazioni, rispetto dell’ambiente.
Partecipazione e condivisione della mission e della vision

Il benessere dei lavoratori e il benessere della collettività, 
la continuità di occupazione lavorativa alle migliori condi-
zioni, la realizzazione di progetti per rispondere ai bisogni 
delle persone e della collettività sono il risultato di una 
politica aziendale e di un sistema di gestione che non è 
affidato soltanto allo specifico Responsabile di Settore, ma 
diviene una responsabilità condivisa da tutti i soci e dipen-
denti della Cooperativa. Così, la realizzazione di un proget-
to personalizzato è il risultato della partecipazione di ogni 
settore, ognuno per gli aspetti di competenza specifica.
 
La partecipazione e la condivisione della missione e della 
vision avvengono nel lavoro quotidiano, ma anche attra-
verso momenti di incontro aperti a soci e dipendenti e 
a stakeholder esterni come quello organizzato Martedì 20 
dicembre. E’ stata un’occasione non solo per salutarsi in vi-
sta delle imminenti festività, ma anche per fare un bilancio 
dell’anno appena trascorso. I lavori sono stati avviata dalla 
Presidente Renata Mantovani che ha espresso a nome suo, 
del CdA e della Direzione Operativa tutta la riconoscenza 
nei confronti del lavoro fatto, con la consapevolezza che in 
un momento storico così complesso è stato fondamentale 
che tutti abbaino continuato a fare la propria parte.
L’intervento del Responsabile Amministrativo in CAD, 
Fabrizio Lombardi è stato dedicato invece all’assetto eco-
nomico finanziario della Cooperativa che ha illustrato le 
proiezioni di chiusura di bilancio dell’anno in corso e quelle 
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di previsione per il 2023 per la parte relativa ai ricavi ipotiz-
zati. I dati riportano tanto per il 2022, quanto per il 2023, 
l’enorme incidenza dei costi energetici e dell’inflazione in 
generale, che ha generato per la Cooperativa costi di ge-
stione aumentati più del 100% (a fronte di una previsione 
del 40%). Una situazione eccezionale che tanto dipende ed 
è dipesa anche dagli aiuti stabiliti dal Governo per il Terzo 
Settore e in parte mitigata da quello che CAD ha saputo 
accantonare negli anni fino ad ora, motivo per cui si può 
essere abbastanza fiduciosi per il futuro. Lombardi inoltre 
nella veste di rappresentante ai tavoli negoziali con i Sin-
dacati ricorda che il 2023 è anche l’anno del rinnovo del 
CCNL. Di sicuro si tratta di un’occasione cruciale per discu-
tere i temi che la CAD reputa importanti: sostenibilità dei 
cambiamenti, con adeguamento di rette e tariffe, e con-
creta valorizzazione delle professionalità coinvolte. 
A seguire Cristiana Ricotti, Responsabile Supervisione in 
CAD, ha portato in assemblea la storia del progetto La Di-
visa Curata che nel tempo è cresciuto notevolmente coin-
volgendo un numero sempre più grande di operatori, fino 
a diventare uno spazio voluto e gradito dove il singolo e 
il gruppo si sentono bene, si sentono in squadra, ascoltati, 
riconosciuti e valorizzati.
Sono intervenuti Eugenio Biguzzi (Selezione e Assunzione 
del personale CAD) e Paola Bergamaschi (Ufficio Paghe 
CAD) che hanno relazionato rispettivamente sul mercato 
del lavoro attuale e i cambianti fiscali che hanno interessa-
to la posizione dei nostri dipendenti. 
Federico Fiumi, nel suo ruolo di Educatore, ha avuto il 
compito di chiudere l’incontro e raccontare momenti, 
emozioni e soprattutto soddisfazioni nell’aver partecipato 
in prima persona ad uno dei progetti di maggior succes-
so dell’ultimo anno. De L’orto degli incolti – Zappa che ti 
passa, è innegabile che sia stato ed  è un grande esempio 
di socializzazione e un’esperienza fortemente inclusiva: 
operatori e fruitori appaiono complici nell’attività di cura 
dell’orto imparando ad aspettare, cogliendo la diversità, il 
bello del lavorare in gruppo e scoprendo qualcosa in più 
sull’educazione alimentare.
Vi è stato anche l’intervento di Simona Benedetti Coor-
dinatrice territoriale Forlì-Cesena (Cooperative Produzio-
ne & Servizi e Cooperative Sociali) di Legacoop Romagna 
che ha fatto il punto sull’andamento dell’intero settore 
nel nostro territorio ed ha sottolineato l’importanza di ap-
prezzare il lavoro degli operatori che operano del sociale 
riconoscendo loro la fatica e ancora di più la resistenza e il 
coraggio dimostrato. 

(dalla pagina BLOG del sito di CAD).

Governance

Sistema di governo

Il sistema di governo della Cooperativa è formato dalla Di-
rezione Operativa, dall’Assemblea dei Soci e dal Consiglio di 
Amministrazione. La Direzione della Cooperativa è affidata 
al Direttore Generale che è a capo della Direzione Opera-
tiva (DO) e che rappresenta il collante dell’organizzazione, 
che ha il compito di assicurare che tutti i processi aziendali 
funzionino sempre al meglio e che i team dei diversi settori 
collaborino per raggiungere gli obiettivi strategici definiti 
dal Consiglio di Amministrazione. La Direzione Operativa 
opera per semplificare, ottimizzare e monitorare costante-
mente i processi aziendali strategici al fine di poter cogliere 
le opportunità che si presentano, anziché subire i cambia-
menti, ponendo al centro il soddisfacimento delle richie-
ste e delle aspettative del cliente, in termini di qualità del 
servizio. A titolo di esempio, trasversalmente, il Direttore 
Generale e i Responsabili dei Settori operano per:
    • le Persone: il Direttore Generale si coordina con l’Area 
Lavoro e la Gestione Servizi per garantire sempre l’alloca-
zione ottimale del personale nelle diverse funzioni. Inoltre, 
si assicura che i team coinvolti a vario titolo nelle attività 
operative collaborino attivamente al miglioramento conti-
nuo dei processi.
    • il Controllo di gestione: alla pianificazione e al control-
lo dell’andamento aziendale concorrono i diversi Respon-
sabili di Settore che, sulla base delle specifiche responsa-
bilità, elaborano piani d’azione per raggiungere gli obiettivi 
strategici di medio e lungo periodo, definendo i tempi e 
i costi dei processi e identificando prontamente eventuali 
correzioni in ottica di miglioramento continuo.
    • per il Budget: con il supporto del Responsabile Ammi-
nistrativo, il Direttore Generale estende la responsabilità 
del proprio operato dalla gestione dei costi alle attività di 
definizione del budget, delle spese e degli investimenti af-
finché siano individuate e allocate le risorse per raggiunge-
re gli obiettivi aziendali.
    • per la Realizzazione dei progetti: i compiti dei Respon-
sabili di settore, ognuno per la specificità del proprio ruolo, 
vanno dalla verifica dell’effettiva erogazione dell’output del 
progetto alla garanzia della qualità su quanto erogato, per 
arrivare fino alla gestione delle relazioni con il cliente (be-
neficiario e Committenza).
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Certificazioni, modelli, e qualifiche della cooperative 
(Qualità, Sa8000, Rating di legalità, Sistema organizzati-
vo 231…)

Sistema di Qualità ISO 9001:2015

Marchio Impresa Etica (ISO 26000)

Responsabilità e composizione del sistema di governo

CAD è disciplinata dai principi della mutualità senza fini di 
speculazione privata.

Gli organi sociali della Cooperativa sono:
    • l’Assemblea dei Soci;
    • il Consiglio di Amministrazione;
    • il Collegio sindacale.

L’Assemblea dei Soci, composta dai Soci della cooperativa, 
ha come compiti principali l’approvazione del bilancio di 
esercizio, l’elezione delle cariche sociali, dare gli indirizzi 
all’attività sociale.  Essa è un organo sovrano per la natura 
delle deliberazioni che può adottare: infatti, gli altri orga-
ni sono eletti dalla stessa assemblea. A seconda del tipo 
di decisioni da prendere l’Assemblea può essere ordinaria 
o straordinaria. I Soci hanno diritto di voto in assemblea 
dopo 90 giorni di iscrizione al libro Soci. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero 
disparo di consiglieri, che attualmente è di 9, eletti dall’as-
semblea ordinaria dei soci. È investito dei più ampi pote-
ri per la gestione ordinaria e straordinaria della società. Il 
Consiglio di Amministrazione, a titolo esemplificativo, deli-
bera in merito a: ammissione ed esclusione di Soci; predi-
spone i regolamenti interni alla cooperativa; cura l’esecu-
zione delle delibere assembleari; redige i bilanci consuntivi 
e preventivi. Gli amministratori restano in carica da uno a 
tre esercizi e sono rieleggibili.  
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, o in sua as-
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senza od impedimento il vicepresidente, è il legale rappre-
sentante della cooperativa ed è eletto dal CdA.

Il Collegio sindacale, eletto dall’Assemblea dei Soci, ha 
l’obbligo di controllare l’operato degli amministratori e di 
vigilare sull’osservanza delle leggi e dello statuto. Esso si 
compone di tre membri effettivi e di due supplenti. Il col-
legio sindacale resta in carica tre esercizi e i sindaci sono 
rieleggibili.

La società di revisione è UNIAUDIT s.r.l.

Responsabilità e composizione del sistema di governo

•	 Renata Mantovani Carica ricoperta Presidente e Lega-
le Rappresentante 
Data prima nomina 10-06-2019  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Nicoletta Evangelisti Carica ricoperta Vice Presidente  
Data prima nomina 10-06-2019  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Donatella Mosconi Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 20-05-2014  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Serena Giannini Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 16-05-2017  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Luciana Lombardi Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 16-05-2017  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Marina Bianchi Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 25-06-2020  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Rita Olivieri Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 25-06-2020  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Raffaella Piva Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 23-06-2021  
Periodo in carica 31-12-2022 

•	 Elisa Urbinati Carica ricoperta Consigliera 
Data prima nomina 19-05-2021 
Periodo in carica 31-12-2022

 

Focus su presidente e membri del CDA

Partecipazione
Vita associativa
Nel 2022 i Soci sono stati chiamati a partecipare ad una 
Assemblea svolta il 19 maggio 2022 per l’approvazione 
del Bilancio d’Esercizio al 31/12/2021, la nomina di n° 1 
Membro del Consiglio di Amministrazione per il triennio 
2020/2022, la nomina dei membri del Collegio Sindacale 
e del suo Presidente per il triennio 2022/2024 e deter-
minazione del relativo compenso, la nomina dell’Organo 
di Controllo Contabile per il triennio 2022/2024 e deter-
minazione del relativo compenso e l’approvazione del 
Bilancio Sociale Esercizio 2021.
In relazione all’art. 2 della Legge 59 del 1992 e agli arti. 
2528 e 2529 del Codice Civile i criteri seguiti per il conse-
guimento degli scopi statutari in conformità con il caratte-
re cooperativo della società si riassumono negli artt. 4/5 
dello Statuto Sociale. 

Lo scopo mutualistico che i Soci cooperatori intendono 
perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in 
forma associata e con la prestazione della propria attività 
lavorativa, continuità di occupazione e le migliori condi-
zioni economiche, sociali e professionali, proprio questi 
obiettivi motivano i componenti dell’organo amministrati-
vo per creare ed incentivare l’occupazione dei propri Soci.
In ragione dell’articolo 2528 del c.c. l’ammissione di ogni 
nuovo Socio è fatta con deliberazione degli amministra-
tori su domanda dell’interessato. L’ammissione viene 
annotata a cura degli amministratori nel Libro Soci.  Tutte 
le domande di ammissione presentate nell’anno 2022 
sono state accolte dagli amministratori facendo attenzio-
ne a quanto stabilito dall’art. 6 dello statuto sociale e in 
base alla reale capacità di soddisfare gli interessi dei Soci 
presenti.
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L’ammissione di nuovi Soci è finalizzata allo svolgimento 
effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva parteci-
pazione del Socio all’attività della cooperativa.

Si dà atto che nell’anno 2022 sono stati ammessi n° 19 
Soci lavoratori, di cui nessun Socio Volontario, mentre 
hanno receduto dalla qualifica di Socio n° 66 Soci lavora-
tori e nessun Socio Volontario. 
I Soci volontari al 31/12/2022 risultano invariati rispetto al 
31/12/2021.
Numero aventi diritto di voto 406
N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 1

Partecipazione dei soci alle assemblee

Incontro aperto a soci e dipendenti 20-12-2022
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Mappa degli Stakeholder
Mappa degli Stakeholder
stakeholder interni: soci e dipendenti
 
stakeholder esterni: beneficiari, Committenti,  collettività, fornitori, associazioni, sindacati, associazioni di categoria, 
assicurazioni, istituti di credito, organi di controllo e vigilanza
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Capitolo 2 - Persone Obiettivi e Attività

Sviluppo e valorizzazione dei soci

Vantaggi di essere socio
CAD Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. è retta e di-
sciplinata dai principi della mutualità senza fine di spe-
culazione privata e si propone il perseguimento dell’inte-
resse generale della comunità, della promozione umana 
e dell’integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svol-
gimento di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi 
dell’art.1 della L.381/1991. Questo scopo viene perse-
guito attraverso la gestione in forma associata alla quale 
prestano la loro attività lavorativa tutti i Soci lavoratori. Il 
nostro scopo sociale si traduce nella salvaguardia dell’oc-
cupazione con l’obiettivo di poter garantire un lavoro sta-
bile, continuativo e remunerato nel rispetto del Contratto 
Collettivo Nazionale Lavoratori di settore.
La Cooperativa provvede, tramite la propria organizza-
zione, all’acquisizione del lavoro e alla relativa redistri-
buzione ad ogni Socio in base alle mansioni assegnate, 
alla professionalità posseduta, al grado di responsabilità 
acquisita e al tipo di contratto in essere.
Il lavoro dei Soci è retto e disciplinato dall’applicazione 
del Contratto Collettivo Nazionale Lavoratori (CCNL) delle 
Cooperative Sociali, dalla contrattazione collettiva di se-
condo livello e dal Regolamento interno.
CAD considera i propri Soci (e i propri lavoratori) un valo-
re essenziale e insostituibile. Per questo, valorizza il loro 
impegno, la loro professionalità, la loro competenza af-
finché raggiungano uno stato di benessere, condizione 
fondamentale per il raggiungimento della missione so-
ciale. 
Nel 2022 i Soci hanno rappresentato una percentuale pari 
al 47,84% sul totale dei lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato a conferma dell’elemento di stabilità e di 
rispetto del principio di mutualità. Sono stati inoltre pre-
senti 7 Soci volontari che hanno prestato gratuitamente 
la loro attività in base alla disponibilità e all’integrazione 
con i vari servizi in cui sono stati inseriti.
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Focus soci
persone fisiche

Femmine
339
90%

Maschi
36

10%
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Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori

Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti
di lavoro applicati

La regolamentazione del nostro settore passa attraverso 
l’applicazione del contratto nazionale di settore, la con-
trattazione di secondo livello, e le leggi che hanno disci-
plinato e disciplinano gli appalti dei servizi socio sanitari 
ed il processo di accreditamento previsto dalla Regione 
Emilia Romagna.
Nell’anno 2022, è stato prorogato l’accordo sindacale per 
il personale infermieristico, stipulato nell’anno 2021, per 
l’unità operativa Casa Residenza Anziani ‘Paolo e Gisel-
da Orsi Mangelli’ e sono state mantenute le condizioni 
economiche di miglior favore per il personale infermie-
ristico operante negli altri servizi. Il suddetto accordo fu 
raggiunto per fronteggiare l’assenza di personale infer-
mieristico con conseguente criticità sia nella copertura 
dei turni sia nel godimento di periodi di riposo il tutto 
per alleggerire un comprensibile disagio relativo al clima 
organizzativo.
A seguito di preventivi incontri con le organizzazioni sin-
dacali unitarie (CGIL-CISL-UIL) dei territori di Forlì/Cese-
na/Rimini, dal mese di giugno 2022 si è deciso di aumen-
tare per tutti i soci e dipendenti l’importo delle tariffe 
chilometriche, passando da € 0,32 a € 0,35, come ulte-
riore riconoscimento della condizione di miglior favore 
rispetto a quanto previsto dai contratti integrativi provin-
ciali di Forlì-Cesena e Rimini, che prevedono rispettiva-
mente € 0,30 e € 0,32.
Il calmierarsi della situazione epidemiologica nel 2022 ha 
consentito la ripresa delle attività in tutti i servizi, per-
tanto non vi è stata la necessità di ricorrere all’utilizzo 
del Fondo di Integrazione Salariale (FIS), ammortizzatore 
sociale che è stato necessario invece attivare nell’anno 
precedente. L’introduzione, tuttavia, dell’obbligo vacci-
nale per gli operatori sanitari e di interesse sanitario, ha 
determinato che si è dovuto procedere alla sospensione 
dal lavoro e dalla retribuzione per alcuni operatori per 
mancato adeguamento sull’obbligo vaccinale, con riper-
cussioni in termini di copertura dei servizi e gestione 
degli organici. Questa non è stata l’unica motivazione di 
criticità nella copertura degli organici sui servizi, in quan-
to nel 2022 si è acutizzata in modo rilevante la difficoltà 
nel reperimento di risorse su tutti i profili professionali. 
Per i profili di Infermiere e di Operatore Socio Sanitario la 
motivazione è da ricercarsi nell’apertura di molte posizio-
ni presso Asl e Strutture Sanitarie Pubbliche, mentre per 
il profilo da Educatore le molte opportunità di ingresso 
nell’istruzione pubblica, con differente e migliore tratta-

mento economico e orari di lavoro più strutturati, hanno 
reso meno attrattiva l’attività in Cooperativa.
CAD ha cercato di intervenire sulla carenza di persona-
le OSS cercando di incentivare, anche economicamente, 
la riqualifica del personale già presente in cooperativa e 
partecipando attivamente nell’organizzazione di corsi per 
l’acquisizione del titolo.
Per i Servizi Domiciliari/Territoriali – CSR e CRA dei ter-
ritori di Forlì-Cesena-Rimini nell’anno 2022 hanno avuto 
luogo (in modalità telefonica, in ZOOM e in presenza) n° 
34 incontri sindacali (n°16 nella Zona di Rimini – Monte-
feltro, n° 10 nella Zona di Forlì e n°8 nella zona Gambetta 
- Rubicone). 
 
La conclusione del periodo pandemico, e relativo stato 
di emergenza, sancito con Decreto Legge n. 24  del  24 
marzo 2022, ha riportato tutti i servizi alla “normalità ge-
stionale” pre-covid con conseguente riallineamento del 
rapporto costi/ricavi a fronte anche della cessazione dei 
rimborsi per DPI, dei ristori per posti letto non occupati e 
delle remunerazioni aggiuntive per attività di co-proget-
tazione.
Si è presentata tuttavia una nuova problematicità ovvero 
quella relativa all’aumento spropositato del costo dell’e-
nergia elettrica e del gas naturale a partire dall’estate 
2022; costi di grande entità che hanno pesato notevol-
mente sui bilanci dei servizi, quelli in struttura in partico-
lar modo. La Regione Emilia Romagna è successivamente 
intervenuta per supportare le aziende che si sono trovate 
a far fronte “all’aumento esponenziale dei costi energeti-
ci e, di conseguenza, di altri costi generali di gestione dei 
servizi” (rif. DGR n.1625/2022), aumento generato dalle 
conseguenze economiche del conflitto Russia – Ucraina. 
Detta DGR, emanata a fine settembre 2022, ha ricono-
sciuto un incremento sulle quote di FRNA, per tutti i ser-
vizi accreditati.  
Anche nell’anno 2022 CAD ha ottemperato agli adempi-
menti in capo al Datore di lavoro, in particolare, ha effet-
tuato le seguenti attività:
•	 effettuata la valutazione dei rischi e aggiornato il do-

cumento di valutazione dei rischi aziendali (DVR) in 
data 14/04/2022;

•	 ha assicurato la presenza di un servizio di prevenzio-
ne e protezione composto dal Medico Competente, 
dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Pro-
tezione e dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Si-
curezza;

•	 il Datore di Lavoro ha nominato le principali figure 
partecipi della sicurezza. Nel corso dell’anno 2022 



20

sono stati nominati i nuovi addetti al primo soccor-
so e addetti antincendio in base all’individuazione di 
queste figure nei vari servizi e in base alla formazione 
effettuata;

•	 il Servizio di Prevenzione e Protezione, ha program-
mato e assicurato il servizio di sorveglianza sanitaria 
effettuato dai Medici Competenti. Per l’anno 2022 
sono state effettuate nr. 198 prime visite e nr. 285 
visite periodiche per un totale di 483 lavoratori;

•	 ha provveduto alla fornitura dei dispositivi di prote-
zione individuale e collettiva, per tale adempimento 
sono stati forniti i DPI in base alla valutazione dei ri-
schi e in base alle disposizioni normative relative al 
Covid-19;

•	 il Servizio di Prevenzione e Protezione ha program-
mato ed effettuato il programma di formazione per 
i lavoratori in materia di salute e sicurezza in base al 
loro ruolo e al loro grado di responsabilità e ai loro 
rischi lavorativi. 

Il Decreto Riaperture, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
24 marzo 2022, ha portato verso un graduale supera-
mento del Green Pass e ha aperto le porte alla fase post 
pandemia. Inoltre, ha stabilito regole per il ritorno verso 
la normalità per tutti i cittadini ed anche nelle attività la-
vorative. In particolare, ha riguardato:
superamento green pass; novità obbligo vaccinale per 
lavoratori, sospensione della didattica a distanza; ma-
scherine al chiuso fino al 30 aprile 2022; nuove regole 
per lavoratori; dal 1° aprile possibilità di effettuare le gite 
scolastiche; smart working semplificato fino al 30 giugno 
2022.
 
Alla luce delle novità normative introdotte dal Governo 
in data 31 dicembre 2022, la Regione Emilia-Romagna ha 
ridefinito con le Aziende sanitarie locali le misure per la 
prevenzione e il contenimento della pandemia Covid-19, 
mantenendo comunque alta l’attenzione per contrasta-
re il Sars-Cov-2 attraverso la vaccinazione e i comporta-
menti che nel tempo hanno dimostrato di agevolare la 
prevenzione, quali la corretta igienizzazione delle mani, 

l’utilizzo di mascherine, lo screening e l’isolamento quan-
do reputati necessari. Recependo tali misure, CAD ha ri-
pristinato l’accesso nelle strutture ai famigliari e visitatori 
(servizi residenziali, e semiresidenziali socioassistenziali, 
sociosanitari,) nel rispetto delle modalità organizzative e 
degli orari di visita previste da ciascuna struttura. Nelle 
strutture, è stata abrogata la certificazione verde (green 
pass), ma rimane a tutt’oggi l’obbligo di indossare i di-
spositivi di protezione respiratoria per chiunque entri: il 
personale, i visitatori, gli accompagnatori, i caregiver e 
i soggetti esterni (fornitori, volontari, tecnici). L’obbligo 
della mascherina, previsto dall’ordinanza del 29 dicem-
bre 2022 del Ministero della Salute, è prorogato sino al 
30 aprile 2023. Tali misure sono previste anche per i ser-
vizi di assistenza domiciliari di base ed assistenza domi-
ciliare educativi.
 
A partire da settembre 2022, relativamente alle norma-
tive antincendio sono entrati in vigore tre nuovi Decreti 
Ministeriali in materia di Prevenzione Incendi e Gestione 
delle Emergenze nei luoghi di lavoro ed hanno abroga-
no il D.M. 10 marzo 1998. I punti principali di aggiorna-
mento relativamente a questi tre Decreti sono: Verifica e 
adeguamento della formazione degli addetti alla gestio-
ne delle emergenze (obbligo dell’aggiornamento ogni 5 
anni);  Aggiornamento dei Piani di emergenza e relative 
planimetrie in conformità al D.M. 02/09/2021; Verifica 
adeguatezza del registro di controllo dei presidi di emer-
genza; Aggiornamento della Valutazione Rischio Incendio 
(in caso di modifiche sostanziali).
Anche CAD sta attuando questi importanti aggiornamen-
ti; la prima struttura interessata è stata la Casa Residen-
za Anziani di Novafeltria e il relativo personale operante 
nella struttura.
 Nel corso dell’anno 2022 i servizi oggetto dei sopralluo-
ghi inerenti la sicurezza negli ambienti di lavoro da parte 
dei Medici Competenti, sono stati nr.13; tali non hanno 
evidenziato significative criticità rispetto ai requisiti ri-
chiesti.
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Welfare aziendale

851  occupati effettivi al 31/12/2022  - 861  totale dei soci e non soci al 31/12/2022
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Attività svolte dai volontari

CAD promuove e accoglie stage, tirocini, esperienze di 
volontariato e Servizio Civile Nazionale nei propri servizi. 
Le attività sono rivolte a studenti, giovani e adulti come 
opportunità di apprendimento e di sviluppo di compe-
tenze attraverso l’affiancamento a professionisti sociali 
e sanitari (come educatori e animatori). L’operato dei 
volontari/stagisti/tirocinanti è di supporto agli operatori 
durante le attività di animazione, laboratoriali e ricreati-
ve, con particolare attenzione alla relazione con la perso-
na assistita.
L’attività di accoglienza e promozione, dopo gli anni di 
limitazioni per evitare i contagi da Covid – 19 ha recu-
perato con un 35,7% di aumento delle presenze rispetto 
al 2021. Infatti, sono stati accolti nei vari servizi gestiti 
da CAD n. 76 tirocinanti, volontari, lavoratori socialmente 
utili in numero ancora comunque inferiori a quanti sono 
stati accolti negli anni prima della pandemia (cfr. 112 in-
serimenti del 2019).
Fra i tirocinanti/volontari accolti, ben 10 sono stati suc-
cessivamente assunti con una percentuale del 13/% e i 
rimanenti comunque sono inseriti nelle nostre banche 
dati per la Selezione e reclutamento del personale (re-
cruiting).
Si rilevano variazioni nel percorso di inserimento di vo-
lontari del servizio civile che vede una flessione dell’a-
desione dei giovani e/o una difficoltà a concludere l’im-
pegno. Questo dato è riscontrabile nella nostra realtà e 
riflette il dato locale e nazionale. Si sottolinea, tuttavia, 
un costante e continuo impegno per la realizzazione di 
questi importanti percorsi di formazione e crescita nella 
maggior tutela possibile per allievi, ospiti e operatori dei 
servizi.
E’ continuata anche nel 2022, a seguito degli esiti positivi 
prodotti, la convenzione con il Tribunale di Forlì avviata 
nel 2013 per n. 4 posti di accoglienza per lavori di pub-
blica utilità che ha portato per il 2022 ad avere n. 4 lavo-
ratori presenti e molte più richieste di disponibilità all’ac-
coglienza da attivare a seguito delle sentenze dei Giudici. 

Livelli di inquadramento

A1 (ex 1° livello)
Addetto pulizie/ cucina/ ausiliari Femmine 14
Totale 14

A2 (ex 2° livello)
Addetto Consegna Pasti Maschi 7
Ausiliaria/Addetta Consegna Pasti Femmine 22
Totale 29

B1 (ex 3° livello)
OSS non formato Maschi 3
OSS non formato Femmine 65
Totale 68
Autista con patente B/C Maschi 1
Autista con patente B/C Femmine 2
Totale 3
Addetto all’infanzia con funzioni non educative Femmine 
31
Totale 31
Addetto accompagnamento Maschi 2
Ausiliaria/Addetta accompagnamento/OSA/parrucchiera 
Femmine 12
Totale 14

C1 (ex 4° livello)
AdB/ OTA/ OSA/ ADEST/ Maschi 3
AdB/ OTA/ OSA/ ADEST/ Femmine 49
Totale 52
Cuoco Femmine 1
Totale 1
Impiegato d’ordine Femmine 1
Totale 1
Addetta segreteria generale/operatore sportello Femmi-
ne 3
Totale 3

C2
OSS Maschi 31
OSS Femmine 360
Totale 391

C3 (ex 5° livello)
Responsabile Attività Assistenziali Maschi 1
Responsabile Attività Assistenziali Femmine 9
Totale 10

D1 (ex 5° livello)
Educatore Maschi 31
Educatore Femmine 191
Totale 222
Animatore qualificato Maschi 1
Animatore qualificato Femmine 3
Totale 4
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Addetto mediazione culturale/operatore servizi informati-
vi Maschi 4
Addetta staff/operatore servizi informativi/referente servi-
zio pasti Femmine 31
Totale 35

D2 (ex 6° livello)
Impiegato di concetto Maschi 1
Totale 1
Educatore professionale Maschi 11
Educatore professionale Femmine 92
Totale 103

Assistente sociale Femmine 15
Totale 15
Infermiere professionale Maschi 4
Infermiere professionale Femmine 37
Totale 41
Terapista della riabilitazione (logopedista, fisioterapista... ) 
Maschi 5
Terapista della riabilitazione (logopedista, fisioterapista... ) 
Femmine 5
Totale 10
Addetto staff/operatore servizi Maschi 3
Addetta staff/operatore servizi Femmine 11
Totale 14

D3 (ex 7°livello)
Educatore professionale coordinatore Femmine 3
Totale 3

E1 (ex 7° livello)
Coordinatore/ capo ufficio Maschi 2
Coordinatore/ capo ufficio Femmine 18
Totale 20

E2 (ex 8°livello)
Psicologo/ Sociologo/ Pedagogista Femmine 6
Totale 6
Capo Ufficio Amministrativo/Assistente Direzione Femmi-
ne 2
Totale 2

F1 (ex 9° livello)
Responsabile di area aziendale Femmine 3
Totale 3

F2 (ex 10° livello)
Direzione/ responsabili Maschi 2
Direzione/ responsabili Femmine 1
Totale 3

Totale lavoratori 1099
totale femmine 987  - totale maschi 112

Organo di amministrazione e controllo
Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale

Tipologia indennità di carica Importo 24292

Volontari
Importo dei rimborsi complessivi annuali 5347

Numero volontari che hanno usufruito del rimborso 3
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Malattia e infortuni
L’incidenza degli infortuni sul numero totale dei lavorato-
ri è pari al 3,70%.
Prendendo in esame la relazione sugli infortuni per il 

triennio 2020-2021-2022, possiamo notare una dimi-
nuzione sul numero di infortuni riferiti nell’anno 2022 
(nr.41) rispetto all’anno precedente (anno 2021 nr.70). 

Nell’anno 2022 le cause d’infortunio più frequenti sono 
risultate quelle dovute al comportamento accidentale, 
seguito dal comportamento aggressivo dell’utente, dalla 
movimentazione manuale del paziente e dall’incidente 
stradale.
Anche per l’anno 2022, CAD ha investito impegno e risor-
se organizzative per l’acquisto e il monitoraggio continuo 

dei DPI e la formazione degli operatori in merito ai rischi 
principali delle attività.
N. malattie e infortuni e incidenza
N. infortuni professionali 41 - N. malattie professionali 
3
Totale 44
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Formazione

Tipologia e ambiti corsi di formazione

CAD ha uno staff dedicato alla gestione e organizzazio-
ne del processo di Formazione permanente ed aggior-
namento del personale che si occupa della formulazione 
delle strategie necessarie alla realizzazione dei piani/pro-
grammi di formazione/aggiornamento.
La Cooperativa elabora annualmente il Budget annuale 
specifico per la formazione ed il conseguente Piano an-
nuale della Formazione (PAF) che è costruito a partire dal 
processo di raccolta del fabbisogno formativo declinato 
per ogni servizio. 
Per l’acquisizione dei crediti ECM per le figure sanitarie 
sono previsti specifici percorsi formativi.
Essendo rientrata l’emergenza correlata ai contagi da 
Covid-19, gli eventi formativi sono ripresi in presenza, 
pur mantenendo anche la modalità da remoto che, spe-
rimentata durante la pandemia, si è rivelata una buona 
prassi che consente di conciliare i tempi di spostamento 
con l’organizzazione lavorativa e personale dei lavoratori. 
I percorsi formativi sono organizzati in modo da conci-
liare le esigenze organizzative dei servizi: nell’anno 2022 
abbiamo valorizzato la formazione ‘in presenza’ al fine di 
recuperare il valori dello stare insieme e del condivide-
re dopo due anni di pandemia. Tuttavia, alcuni percorsi 
sono stati offerti con modalità didattiche miste e alter-
nate, prevedendo anche attività a distanza sincrona (we-
binar e conferenze online in diretta, lezioni corsuali in 
contemporanea su piattaforme dedicate) e asincrona 
(materiale/video formative e corsi FAD fruiti su piattafor-
me specifiche in autonomia dai discenti) al fine di coin-
volgere il maggior numero di lavoratori.
Il piano formativo aziendale (PFA) è la sintesi dei percorsi 
formativi dei singoli servizi e delle diverse tipologie cor-
suali che possono essere così raggruppate:
•	 Formazione per l’aggiornamento professionale 

dei vari profili professionali presenti in Cooperativa;
•	 Addestramento e avvio al lavoro per personale  

neo-assunto;
•	 Diritto allo studio e Riqualifica sul lavoro: i soci-di-

pendenti della Cooperativa partecipano attivamente 
anche ai processi di riqualifica sul lavoro usufruendo 
di specifici permessi studio (come previsto dagli artt. 
69 e 70 relativi al diritto allo studio e alla riqualifica 
previsti da CCNL);

•	 Supervisione al ruolo, a cura di psicologo interno del-
la cooperativa;

•	 Organizzazione di Convegni pubblici e Seminari: 
si tratta di eventi organizzati autonomamente o in 
collaborazione con partners del territorio al fine 
di promuovere una cultura comune, sensibilizzare  
l’opinione pubblica su temi di interesse sociale,  

far conoscere all’esterno l’attività svolta dalla Coope-
rativa nell’intento di creare momenti di confronto fra 
addetti ai lavori e chiunque voglia partecipare a vario 
titolo al dibattito intorno alla costruzione dello Stato 
Sociale di cui i servizi alla persona fanno parte inte-
grante. Tali eventi sono ripresi in minima parte ma 
senza un’apertura all’esterno.

•	 Formazione obbligatoria in materia di sicurezza.
Nell’anno 2022 sono stati organizzati/frequentati  
275 eventi formativi di cui 70 organizzati direttamente 
da CAD.  Oltre l’ 85,7% del personale, ha svolto almeno 
un evento formativo nell’anno.
La media di ore di formazione pro capite (19 h) deriva da 
vari fattori:
•	 alcuni operatori hanno svolto molte ore di formazio-

ne in quanto richieste dal servizio di appartenenza 
(nelle ultime gare, soprattutto nel territorio di Rimini, 
la richiesta da parte degli Enti Committenti rispetto 
ai piani formativi per alcuni servizi è risultata essere 
maggiore rispetto alla media);

•	 necessità di Riqualificarsi da parte degli operatori as-
sunti non qualificati. 

Una grande novità che ha caratterizzato il 2022 è stato 
la nuova procedura che ha regolamentato il processo di 
aggiornamento professionale, entrato in vigore da Marzo 
2022. Tale procedura  ha stabilito di implementare una 
diversa modalità per retribuire agli operatori tutte le ore 
di formazione professionalizzanti fino al raggiungimento 
della quota annuale prevista dai contratti afferenti al ser-
vizio di appartenenza e/o dalla normativa dell’accredita-
mento regionale, attraverso sia la partecipazione a coor-
dinamenti formativi sia la formazione professionalizzante 
a cura di formatori esterni. 
Nel corso del 2022 sono stati assegnati n° 11 permessi 
per il conseguimento di titoli di studio (art. 69 del CCNL) 
e n° 68 permessi per percorsi di riqualifica/aggiornamen-
to (art. 70 del CCNL) su 83 posti a disposizione.
CAD continua l’opera di valorizzazione delle risorse inter-
ne (operatori e membri dello staff organizzativo) come 
docenti in formazioni svolte per conto di CAD sia rivol-
te al nostro interno che all’esterno. Tali docenze hanno 
coinvolto n° 19 operatori CAD tra le varie professionalità 
di Educatori, Animatori, RAA, Fisioterapisti, Coordinatori 
e Responsabili.
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Tipologia e ambiti corsi di formazione

Ambito formativo Salute e sicurezza: la formazione sulla 
sicurezza è uno dei principali obblighi a carico del datore 
di lavoro, così come previsto dal D. Lgs.81/08. In partico-
lare l’art. 37 del D. Lgs.81/08 prevede che il DL provve-
da alla formazione dei lavoratori secondo i contenuti e 
la durata previsti dall’Accordo Stato Regioni 21/12/2011
In base alla tipologia di servizio e al relativo rischio:
•	 Modulo Generale e Modulo Rischio Specifico e rela-

tivi aggiornamenti; 
•	 Antincendio (i Corsi per la Formazione Antincendio 

continuano in presenza come previsto dalla norma-
tiva vigente).

•	 Primo Soccorso; 
•	 Preposto alla Sicurezza; 
•	 Rappresentanti Lavoratori Sicurezza (RLS)
•	 Corsi aggiornamento RSPP
n. ore di formazione 1972
n. lavoratori formati 266 

Ambito formativo Tipologia corsi di formazione e ag-
giornamento continuo: Corso su “Sicurezza Informatica” 
- Corso su “regolamento 2016/679 GDPR: le novità per la 
protezione dei dati personali”
Ambito formativo: Specificare Privacy
La formazione in tema di privacy di 2 ore complessive, è 
composta da 2 moduli, “Sicurezza Informatica” e “Rego-
lamento 2016/679 – GDPR: le novità in materia di pro-
tezione dei dati personali – per gli incaricati” ed è stata 
svolta da nr. 53 operatori, su un totale di nr. 217.
n. ore di formazione 106
n. lavoratori formati 53

Ambito formativo Salute e sicurezza
Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo: 
Coronavirus: gestione, prevenzione
n. ore di formazione 185
n. lavoratori formati 89 

Ambito formativo
Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo: 
percorsi formativi specifici per Coordinatori e Referenti 
dei servizi
Specificare ambiti specifici staff: Formazione rivolta  
in particolare a Coordinatori e Referenti dei servizi ri-
guardanti tematiche in merito ai contesti specifici dei 
servizi gestiti, la gestione dei gruppi di lavoro, l’esercizio  
delle competenze afferenti il ruolo, la creazione di reti 
territoriali.
n. ore di formazione 1530
n. lavoratori formati 45 

Ambito formativo 
Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo: 
formazione professionalizzante specifica per profilo pro-
fessionale
Specificare Formazione professionalizzante: Tipologia di 
formazione mirata allo sviluppo e approfondimento di 
competenze tecnico-professionalizzanti relative ai diversi 
profili professionali:
-profili assistenziali (Operatore SocioSanitario): eventi 
formativi con focus su tecniche di movimentazione; stra-
tegie di intervento per diverse tipologie di utenza, con 
particolare riferimento al disabile adulto e all’utente con 
demenza; gravosità del lavoro di cura e flessibilità psico-
logica; alimentazione dell’ospite; scrittura delle conse-
gne; prevenzione comportamenti maltrattanti.
-Profili educativo-riabilitativi: focus su argomenti su stra-
tegie di intervento per la gestione di minori e adulti auti-
stici; supporto a famiglie vulnerabili; comportamenti pro-
blema nella disabilità; problematiche utenti adolescenti.
-Per le figure sanitarie: competenze specifiche attinenti 
le competenze sanitarie.
n. ore di formazione 10138
n. lavoratori formati 606

Ambito formativo 
Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo: 
acquisizione di qualifiche professionali socio-assistenziali 
e socio-educative; crediti ECM
Formazione prevista dal Contratto Collettivo Nazionale 
dei Lavoratori (CCNL) - art.69-70
Percorsi formativi altamente professionalizzanti  
e di lunga durata oppure specifici per l’acquisizione di qua-
lifiche professionali riconosciute nel contesto socio-as-
sistenziale (come la qualifica Operatore Socio-Sanitario  
e di Responsabile delle Attività Assistenziali) e socio-edu-
cativo (come la Qualifica di Educatore Socio-Pedagogico), 
oltre che ulteriori specializzazioni in altri contesti. 
Iter formativo per raccolta crediti ECM per figure sanita-
rie.
n. ore di formazione 2354
n. lavoratori formati 79 

16285 Ore di formazione complessivamente
erogate nel periodo di rendicontazione

851 Totale organico nel periodo
di rendicontazione

19 Rapporto
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Feedback ricevuti dai partecipanti
La pianificazione degli eventi formativi prende avvio dal-
la raccolta del fabbisogno svolto annualmente e dai fee-
dback raccolti al termine di ogni corso formativo: questo 
consente di calibrare l’offerta formativa sul reale biso-
gno espresso e raccolto. Dai questionari di gradimento 
somministrati al termine dei percorsi formativi, si evince 
un buon livello di apprezzamento dei corsi ed eventi fre-
quentati, sia per i contenuti trattati sia per la scelta dei 
formatori.
CAD continua l’opera di valorizzazione delle risorse inter-
ne (operatori e membri dello staff organizzativo) come 
docenti in formazioni svolte per conto di CAD sia rivol-
te al nostro interno che all’esterno. Tali docenze hanno 
coinvolto n.19 operatori CAD allargando anche la gamma 
di professionalità coinvolte   (Educatori, Animatori, RAA, 
OSS, Fisioterapisti, Coordinatori e Responsabili).
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Qualità dei servizi

Attività e qualità di servizi
Le modalità di operare attraverso un Sistema di Gestio-
ne Integrato, anche per l’anno 2022, hanno consen-
tito di perseguire le finalità indicate dalla Politica della  
Cooperativa e gli Obiettivi Qualitativi e di Responsabilità 
Sociale individuati, in conformità alla norma UNI EN ISO 
9001:2015 ed alla norma sulla Responsabilità Sociale. 

Certificazione sistema qualità
Nell’anno 2022 per la certificazione ISO 9001:2015 è sta-
to effettuato nr.1 audit dell’Ente di Certificazione RINA, 
che ha verificato alcuni servizi e i seguenti processi azien-
dali:
- processi attività del Direttore Generale e attività ricon-
ducibili al Responsabile Qualità;
- Sistema di gestione dell’Organizzazione; 
- Pianificazione del sistema di gestione ed azioni per af-
frontare rischi ed opportunità;
- Leadership e struttura organizzativa;
- Processo Gestione delle Risorse Umane;
- Comprensione, definizione e conferma del contesto or-
ganizzativo;
- Processo Commerciale;
- Processo Progettazione;
- Processo gestione Qualità;
- Processo erogazione servizi.
L’Ente di certificazione RINA ha sottolineato che il Siste-
ma Qualità della Cooperativa è uno strumento consolida-
to all’interno dell’organizzazione e risulta essere adegua-
to per il raggiungimento degli obiettivi.
RINA non ha rilasciato Non Conformità ed ha confermato 
il rilascio della certificazione ISO 9001:2015 per il trien-
nio 2021-2022-2023. 

Reclami e Non Conformità
I reclami registrati nel 2022 sono nr.8, n.6 provenienti 
da utenti/familiari e n. 2 provenienti dai Referenti della 
Committenza. I reclami hanno riguardato comportamenti 
non congrui del personale e hanno generato n.8 Azioni 
Correttive. I Coordinatori dei servizi interessati hanno in-
contrato gli operatori, sottolineando l’importanza di agi-
re comportamenti corretti e professionali, riprendendo 
quanto già divulgato con le procedure e istruzioni relati-
ve al comportamento in servizio. 
Le Non Conformità registrate sui fornitori nell’anno 2022 
sono state in totale nr. 6 pari al 7,14% sul totale dei for-
nitori Influenti Qualità. Sono inoltre state registrate nr. 
2 ulteriori non conformità relative a criticità di piccolo 
rilievo scaturite da controlli interni relativi alla ‘Sicurezza 
e Analisi dei Rischi e Controllo dei Punti Critici’ (HACCP).
 

La Responsabilità Sociale e il Marchio di Impresa Etica
L’Ente Certificatore ‘Centro per l’innovazione e lo svilup-
po economico Azienda speciale della Camera di commer-
cio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini’ (CISE) ha effet-
tuato un Audit di rinnovo del Marchio Impresa Etica nel 
corso dell’anno 2022, confermando il rilascio della certi-
ficazione e della relativa Carta Etica per il triennio 2021-
2023. il CISE ha rilasciato a seguito dell’Audit un verbale 
in cui ha sintetizzato queste conclusioni:
”La Cooperativa mantiene un approccio completo e ma-
turo al tema della responsabilità sociale, in cui gli impe-
gni assunti nella Carta Etica si associano ad altre iniziative 
sul territorio (es. tavoli multi stakeholder) e ad altri stru-
menti adottati e consolidati da tempo, come la pubblica-
zione del Bilancio Sociale, in una visione integrata, come 
emerge, ad esempio, dal fatto che anche nella relazione 
al bilancio d’esercizio è inserito il raggiungimento dell’o-
biettivo n2 “Realizzazione delle azioni previste dalla Car-
te Etica 2021 – 2023”.
Tutti gli elementi raccolti consentono agli stakeholder di 
nutrire fiducia sull’impegno e sulle risorse che la Coope-
rativa continuerà a dedicare per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. Il sistema di gestione della certifica-
zione impresa etica appare solido e ben impiantato all’in-
terno del sistema generale della qualità ISO 9001 dell’or-
ganizzazione. 
Non si registrano evidenze di carenze sistemiche se non 
alcuni aspetti legati alla gestione della catena di fornitura 
le cui peculiarità, rispetto ai modelli gestionali dei classici 
sistemi qualità, sono maggiormente marcate. Tale aspet-
to deve essere tuttavia ricondotto alla natura specifica 
della catena di fornitura della cooperativa, che risulta per 
di non facile gestione per diversi motivi legati al potere di 
influenza e controllo.
 
Attività presidiate ex attività di interesse generale art. 2 
del decreto legislativo n. 112/2017 
a)interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 
1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successi-
ve modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni; 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 
successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai 
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive mo-
dificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa; 
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modifica-
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zioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, 
culturali, formativi o lavorativi; 
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei mi-
granti.

Carattere distintivo nella gestione dei servizi
Utenti per tipologia di servizio
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Di seguito un riepilogo, suddiviso per sedi operative di ero-
gazione, degli utenti diretti con esclusione degli accessi  
agli Sportelli (tab.A) e degli utenti complessivi diretti

e accessi agli Sportelli (tab.B):
Tabella A - riepilogo utenti diretti per zone anno 2022 
senza il conteggio degli accessi agli Sportelli

Tabella B - riepilogo utenti per zone anno 2022 con accessi agli Sportelli
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Valutazione della qualità dei servizi da parte  
degli stakeholder principali
La valutazione della qualità dei servizi è una forma di 
valutazione della performance aziendali che avviene 
nell’ambito di un rapporto di reciprocità tra la Coopera-
tiva e i propri clienti (Enti Committenti e utenti), coinvol-
gendo non solo gli utenti esterni, ma anche quelli interni. 
Per CAD, i clienti diventano co-valutatori delle attività e 
dei servizi di cui beneficiano, anche ai fini del migliora-
mento organizzativo. La valutazione della qualità avvie-
ne diversi strumenti e modalità complementari, tra cui 
la somministrazione di questionari, sia ai Referenti della 
Committenza sia ai clienti-utenti. 
Le informazioni e i dati raccolti sono rilevanti ai fini della 
programmazione futura e utili al miglioramento delle at-
tività e dei servizi erogati dalla Cooperativa stessa. 

In sintesi, la valutazione della qualità dei servizi mira a:
    • migliorare la qualità delle attività e dei servizi stes-
si, avvicinandoli ai reali bisogni degli utenti finali grazie 
alle loro idee e suggerimenti;
    • promuovere processi di innovazione;
    • migliorare i processi decisionali, collegando la valu-
tazione alla pianificazione strategica aziendale.

Riportiamo, in forma sintetica, i risultati dell’indagine di 
soddisfazione suddivisi per tipologia di servizi, riferita sia 
ai Referenti degli Enti Committenti sia ai clienti-utenti.

Legenda: Il risultato è soddisfacente se è = > 3,50. 
Attribuzione punteggi: da 1 (gravemente insufficiente) a 5 (ottimo). 
*valore riparametrato da scala punteggi da 1 (insufficiente) a 3 (ottimo).
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I CLIENTI-COMMITTENTI CO-VALUTATORI

Legenda: Il risultato è soddisfacente se è = > 3,50. Attribuzione punteggi: da 1 (gravemente insufficiente) a 5 (ottimo).

Per la rendicontazione sociale delle attività della Coo-
perativa, CAD tiene in considerazione la valutazione e 
la misurazione degli esiti, dei risultati e dell’impatto che 
tali attività generano attraverso diverse metodologie, 
strumenti e relativi indicatori. Consapevoli che la misura-
zione dell’impatto sociale sia un’attività complessa, nella 
nostra pratica quotidiana teniamo in considerazione la 
qualità e la quantità degli effetti di lungo periodo generati 
dall’intervento, descrivendo i cambiamenti nelle vite del-
le persone e lo sviluppo a livello del territorio. Le attività 
di CAD modificano in maniera stabile e positiva il livello di 
benessere attraverso la creazione di valore aggiunto di-
retto ad incrementare la qualità della vita delle persone, 
la coesione sociale all’interno della comunità, il grado di 
efficienza delle risorse impiegate e di sostenibilità. 
A titolo non esaustivo ma esemplificativo, riportiamo 
una sintesi degli apprezzamenti da parte dei clienti-uten-
ti e dei loro familiari del Servizio di Assistenza Domicilia-
re, servizio che si può considerare uno dei più ‘invisibili’, 
ma essendo così capillare, tanto significativo rispetto 

a tutti gli stakeholder:
•	 Ringraziamento ed elogio da parte dell’utente verso 

l’OSS; l’utente afferma che ‘senza l’Operatore e senza 
queste ore non ce l’avrebbe mai fatta’.

•	 Un familiare ringrazia  per la grande attenzione e fles-
sibilità del servizio ‘che ci hanno permesso di mante-
nere la mamma a casa con il supporto prezioso delle 
operatrici…  sempre attente, gentili, empatiche e at-
tese da mia mamma per il piacere di stare con loro, il 
conforto della presenza, l’aiuto per i bagni o l’igiene. 
Le piccole passeggiate con il roller, i massaggini alle 
mani ed ai piedi…di loro si fidava e si sentiva sicura 
e ben curata. Loro sempre dolci, delicate, attente; 
mi segnalavano situazioni o variazioni che notavano. 
Sempre con attenzione e partecipazione’.

•	 Ringraziamento da parte di un cliente-utente: ‘gra-
zie di cuore alle maestranze intese come coordina-
trici per l’ottimo servizio che con tanta diligenza mi 
è stato svolto presso il mio domicilio da parte delle 
signore OSS’.



34

Impatti dell’attività

Ricadute sull’occupazione territoriale
CAD eroga prevalentemente servizi per conto della Com-
mittenza pubblica e svolge la maggioranza delle proprie 
attività nel territorio della Romagna. Come più volte evi-
denziato, l’introduzione del sistema di accreditamento 
dei servizi socio-sanitari in Emila Romagna, ha avuto l’ef-
fetto positivo di stabilizzare i contratti, dando garanzia di 
continuità su un lungo periodo, ciò ha però determinato 
anche una certa immobilità del mercato. Tuttavia, le tra-
sformazioni socio economiche in atto, insieme ai cam-
biamenti indotti dalla crisi pandemica, stanno facendo 
emergere nuovi bisogni di cura e assistenza. In un tale 
scenario, si stanno creano nuove opportunità e nuovi 
spazi di sviluppo, sia in ambito del Welfare Pubblico sia in 
ambito della domanda individuale proveniente da privati.
Sotto la spinta delle nuove istanze emerse durante il pe-
riodo di pandemia e sotto l’impulso dell’implementazio-
ne delle risorse messe a disposizione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), si stanno aprendo interes-
santi prospettive di sviluppo sia in termini di ampliamen-
to sia in termini di diversificazione delle attività.
Questi nuovi scenari vengono affrontati dalla CAD su di-
versi piani. Sul piano esterno attraverso il consolidamento 
delle collaborazioni con altri soggetti operanti nel settore 
creando sinergie per sia ampliare che per di diversificare 
le attività. Sul piano interno continua il costante impegno 
nella riorganizzazione delle risorse, con una particolare 
attenzione all’implementazione di nuove tecnologie, so-
prattutto nell’adegua-mento dei sistemi gestionali, al fine 

di mantenere alta l’efficienza del sistema.
Al 31.12.2022 l’organico complessivo della Cooperati-
va  è composto da n. 851 unità effettive con una preva-
lenza di lavoratori con contratto a tempo indeterminato 
pari al 89.66%.
La composizione dell’organico si è articolata come segue:
•	 n. 365 Soci dipendenti  di cui 4 a tempo determinato 

(iscritti a libro soci 368 soci al 31/12/2022);
•	 n. 402  dipendenti a tempo indeterminato;
•	 n. 84 dipendenti a tempo determinato di cui 6 in so-

stituzione di lavoratori assenti e/o con diritto al man-
tenimento del posto.

In fase di prima assunzione, sono stati stipulati 42 contrat-
ti di lavoro a tempo indeterminato e, nel corso dell’anno, 
sono stati/e stabilizzati/e a tempo indeterminato 86 la-
voratori/lavoratrici. Ciò ha consentito alla Cooperativa di 
accedere agli sgravi contributivi previsti dalla normativa 
vigente. Inoltre, sono stati stipulati 3 contratti di som-
ministrazione. Non si è ricorso invece al c.d. Lavoro Ac-
cessorio. Contenuto è stato l’utilizzo di rapporti di lavoro 
non subordinati; nel corso dell’anno sono stati stipulati 
11 contratti libero professionali, 9 occasionali e 2 di for-
nitura. Essi hanno riguardato prestazioni di interpretaria-
to, prestazioni estetiche, di pedagogia, attività ricreative, 
prestazioni infermieristiche, fisioterapiche. 
Nella tabella che segue vengono raffrontati i valori occu-
pazionali al 31/12/2022 con gli stessi dell’anno preceden-
te e valorizzati gli scostamenti come di seguito elencato:
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L’organico medio aziendale dell’anno 2022 dei lavoratori 
subordinati è così suddiviso in base alla qualifica contrat-
tuale:

La distribuzione per genere, da anni, stabilizza la predo-
minanza femminile rispetto a quella maschile.  
Nel 2022 la percentuale di presenza femminile è stata 
pari all’ 89.81% sul totale dei lavoratori subordinati (n° 
987 donne e n° 112 uomini) presenti in servizio nell’an-
no, ovvero 1099.

Nella tabella che segue si riporta la situazione 
al 31/12/2022 raffrontata allo stesso periodo dell’anno 
precedente:

Da un attento esame dell’organico complessivo dell’anno 
si evince la predominanza del contratto part time 

con una percentuale che è pari al 83.62% (919 su un 
totale di 1099).
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Rapporto con la collettività
Grazie al contatto quotidiano con i cittadini e in partico-
lare con le fasce più deboli della popolazione (anziani, 
diversamente abili, minori, persone fragili), nel corso 
degli anni CAD ha collaborato a valorizzare la “presa in 
carico” dei fruitori generando e rafforzando reti locali, 
connessioni e legami: in tal modo, i beneficiari possono 
contare su progetti sempre più rispondenti ai loro bisogni 
e la collettività può beneficiare del coinvolgimento di più 
soggetti per contribuire al benessere del territorio.
Per questo i primi portatori di interesse di CAD Società 
cooperativa sociale onlus sono i cittadini stessi, ai quali 
la Cooperativa oltre alla realizzazione dei progetti (per-
sonalizzati e di comunità) offre spesso occasioni di inclu-
sione, crescita e confronto. Di seguito, a titolo non esau-
stivo, una raccolta di esperienze e buone prassi realizzate 
nell’anno 2022 (alcune ancora in corso) che sono parte 
integrante del modus operandi di CAD: valorizzando le 
proprie competenze e la propria esperienza, CAD offre 
un importante supporto allo sviluppo dei territori in cui 
opera. 
•	 Radio Futuristica -  collaborazione tra CAD e la web 

radio locale Radio Flyweb, denominata “Radio Futu-
ristica”: il mondo degli adolescenti e quello dei vi-
deogiochi sono sempre più spesso legati; il compito 
di un educatore domiciliare dovrebbe essere anche 
quello di gestire queste dinamiche, cercando di limi-
tarne i rischi e, allo stesso tempo, valorizzandone le 
potenzialità. Come farlo? Attraverso una trasmissio-
ne radiofonica sui videogiochi ideata da un adole-
scente e condotta insieme al suo educatore: ‘Giovani 
e gaming: istruzioni per l’uso’.. E’ nato così il progetto 
‘Due chiacchiere con il Cinico’, in onda ogni Giovedì 
pomeriggio dalle 17.00 alle 18.00, condotto da Fran-
cesco Pizzinelli (educatore CAD) e Il Cinico. 

•	 Caregivers Day: mostra fotografica ‘ Il linguaggio del-
la cura’, presso la Biblioteca Comunale Riccione, in 
collaborazione fra CAD, Formula Servizi, Associazio-
ne Alzheimer di Rimini, Ufficio di Piano di Riccione. La 
mostra vuole essere un omaggio ai caregivers e alla 
loro dedizione, nonché al supporto e alla vicinanza 
che riservano alle persone più fragili. Tutte le perso-
ne che hanno collaborato a questo progetto fotogra-
fico, in particolare i soggetti ritratti, esprimono con 
il loro sguardo il senso del nostro lavoro quotidiano 
con e per le persone. 

•	 Sport e inclusione: i Centri Socio-Riabilitativi a 
Sportilia. Non solo momenti educativi, ma anche 
sport e svago all’aria aperta! Il 18 maggio il CSRD 
‘Piccolo Principe’, promotore dell’iniziativa, insieme 
a CSRD di Dovadola, CSRD ‘Max Ten’ e ‘Moby Dick’ 
di Forli, si sono ritrovati a SPORTILIA Centro Sportivo 
a Spinello di Santa Sofia per una giornata all’insegna 
dello sport, dell’inclusione sociale, natura, benessere 
e Amicizia. Grazie alla meravigliosa accoglienza del 

Direttore del Centro Sportivo Alberto Ceccaroni e alla 
disponibilità dell’allenatore della Nazionale UNDER 
22 Fabio Castellucci, tutti gli ospiti hanno partecipato 
ad alcuni momenti degli allenamenti della squadra 
giovanile di pallacanestro in carrozzina. In questa cor-
nice naturale fatta di ampie aree verdi attrezzate per 
lo sport e ampi  spazi chiusi, freschi, accoglienti e ben 
organizzati, tutti i gruppi dei Centri Socio Riabilitativi 
gestiti da CAD - con la sua “flotta” composta da 5 pul-
mini - hanno raggiunto il Centro Sportivo ritrovandosi 
insieme ad altri Centri provenienti da territori diversi. 
Questa esperienza è stata anche occasione di incon-
tro, scambio e confronto tra tutti gli operatori, utile e 
importante per valutare nuove idee e progetti futuri 
insieme, da portare avanti con #lapassionedisempre.

•	 “Zappa che ti passa” - L’Orto degli Incolti: labo-
ratori creativi, pulizia delle erbacce, preparazio-
ne del terreno con zappe e vanghe, costruzione 
delle capannine con canne di bambù per i pomo-
dori, acquisto, trapianto e cura delle piantine… 
Sono queste alcune delle attività che impegnano ‘gli 
orstisti’,  giovani dai 15 ai 60 anni che, insieme agli 
educatori domiciliari di CAD, gestiscono l’orto sociale 
di Via Sant’Anna a Cesena. L’Orto degli Incolti, nato 
da un’intuizione progettuale degli educatori CAD, 
è un luogo ove si sperimenta con il fare: i lavori pra-
tici richiedono un po’ di fatica fisica e garantiscono 
un immediato benessere psicofisico, antidepressivo 
per eccellenza, anche grazie alla condivisione. Gli 
ortisti arrivano nell’orto con l’operatore, incontrano 
gli altri avventori e danno avvio a un lavoro comu-
ne: in tal modo si crea uno spazio in cui le persone 
con diverse capacità e attitudini differenti si coinvol-
gono attivamente nella cura dell’orto. I ragazzi e le 
ragazze con disabilità seguono tutto il ciclo di vita 
delle piante, dalla semina alla raccolta: prender-
si cura delle piante diventa impegno per prendersi 
cura di se stessi, diventando allo stesso tempo, pro-
tagonisti di una esperienza straordinaria di comunità.  
Giorno dopo giorno i nostri neo-ortisti hanno appreso 
insieme l’importanza dei beni comuni e dei saperi al-
trui imparando, anche grazie a un continuo confron-
to, le tecniche legate al lavoro della terra. Ciascuno di 
loro, sulla base delle proprie potenzialità, ha assunto 
un ruolo attivo e da protagonista nel percorso di ap-
prendimento sviluppando al meglio le proprie incli-
nazioni. Lavorare in gruppo ha consentito ai parteci-
panti di rafforzare la fiducia in se stessi e a rendersi 
ulteriormente disponibili verso gli altri. La scelta di 
un orto di quartiere è pensata per favorire le attività 
all’interno di un contesto di vita collettiva dove poter 
mettere in relazione ragazzi con disabilità e “diversa-
mente giovani” creando aggregazione sociale positiva.  
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•	 In occasione della Giornata Mondiale della Salute 
Mentale (10 ottobre), Forlì Città Aperta, con la par-
tecipazione dell’Unione Degli Universitari-UDU Forli 
e della Rete Degli Studenti Medi Forlì, ha organizzato 
StranaMENTE, Settimana sulla salute mentale e il di-
sagio psichico. All’interno di questa iniziativa è stato 
proiettato anche il video “Il disturbo mentale: quat-
tro interviste ad operatori locali” realizzato dall’o-
peratore CAD Matteo Traballoni (Gruppo Comuni-
cazione), con la partecipazione di Monica Zaccarini, 
Coordinatrice della Comunità Alloggio “I Melograni” 
di Forlì e dei servizi psichiatrici. 

Iniziative e progetti realizzati sul territorio  
e/o con la collettività

Ambito attività svolta: Educativo
Tipologia attività svolta progetto di inclusività
Denominazione attività e/o progetto ZAPPA CHE TI PASSA
Numero di Stakeholder coinvolti 15 fruitori e 20 educa-
tori
Tipologia di stakeholder ‘collettività’ fruitori, quartiere, 
Comune, collettività

Ambito attività svolta: Culturale
Tipologia attività svolta: mostra fotografica
Denominazione attività e/o progetto IL LINGUAGGIO 
DELLA CURA - CAREGIVERS DAY
Tipologia di stakeholder ‘collettività’ utenti, operatori, 
familiari, caregivers, cooperatori, Enti Committenti, col-
lettività

Ambito attività svolta: Sportivo
Tipologia attività svolta evento
Denominazione attività e/o progetto SPORT E INCLUSIO-
NE
Numero di Stakeholder coinvolti circa 45 fruitori
Tipologia di stakeholder ‘collettività’ fruitori CSR, opera-
tori, allenatori, collettività 

Rapporto con la Pubblica Amministrazione
La narrazione di una storia, l’apertutra del CSRD ‘Conte 
Camillo’ a Rocca San Casciano
Il 6 giugno ha aperto le porte il nuovo Centro Socio-Ria-
bilitativo Diurno ‘Conte Camillo’: l’avvio di questo nuovo 
servizio è il frutto di una stretta collaborazione tra la Coo-
perativa CAD, l’Ufficio di Piano del Comune di Forlì, AUSL 
della Romagna e Sindaci delle Vallata del Montone (Roc-
ca San Casciano, Portico e San Benedetto e Dovadola). In-
fatti, con l’arrivo dell’emergenza sanitaria, il CSRD, allora 
ubicato all’interno della CRA O.P. Zauli di Dovadola, ha 
dovuto lasciare gli spazi per ottemperare al rispetto delle 
normative allora vigenti sul contenimento dei contagi da 
Coronavirus: da questa situazione si era creata l’impos-
sibilità di far convivere negli stessi ambienti gli ospiti del 
Centro diurno con ospiti del Centro residenziale. Da quel 
momento ha preso avvio la ricerca di spazi alternativi ove 
allocare il nuovo Centro Diurno e, contemporaneamente 
al fine di assicurare la continuità assistenziale agli ospi-
ti ‘orfana’ e alle loro famiglie, l’èquipe degli operatori di 
CAD ha trovato e realizzato soluzioni alternative, in con-
divisione con la Committenza:
-la prima, soluzione itinerante, il ‘Progetto Bus’. Un servi-
zio itinerante effettuato con il mezzo in dotazione al cen-
tro (Pulmino a 9 posti), con il quale si sono organizzati 
percorsi socio-educativi-riabilitativi alternativi su tutta la 
vallata, fino a raggiungere altri territori limitrofi, compre-
sa la zona marittima. Il progetto si è concretizzato in 3 
uscite settimanali di mezza giornata con pranzo incluso. 
Gli ospiti erano accolti direttamente dal domicilio sul pul-
mino e, sulla base di una programmazione predefinita, 
l’équipe ha organizzato itinerari dalla collina al mare, che 
avessero caratteristiche compatibili con i bisogni delle 
persone e nel rispetto della normativa vigente sul con-
tenimento dei contagi. Con questa modalità progettua-
le, l’équipe del Centro ha creato le condizioni affinché gli 
ospiti potessero riprendere le attività socio-educative in-
terrotte durante il periodo di confinamento, con grande 
beneficio per loro e per i familiari.
-La seconda soluzione alternativa, è realizzata presso la 
sede della palestra dell’O.P. Zauli di Dovadola, messa a 
disposizione dall’ASP del Forlivese. La palestra è stata ri-
adattata, trasformandola da luogo destinato alla riabilita-
zione a spazio polivalente rispondente a diversi bisogni 
quali mangiare, giocare, conversare, muoversi, relazio-
narsi. 
Consapevoli che questa soluzione non fosse la definitiva, 
la Coordinatrice di CAD e l’equipe hanno avviato la ricer-
ca di una sede definitiva e, con il sostengo dei Referenti 
dell’Ufficio di Piano e degli Amministratori della Vallata 
consapevoli dell’importanza di mantenere su questo ter-
ritorio a rischio abbandono da parte della popolazione, 
un servizio rivolto alla popolazione più fragile è stato rag-
giunto l’obiettivo. 
Individuata la sede a Rocca San Casciano, è nata l’idea, 
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condivisa, di costruire un’offerta educativa di valore, ca-
pace di fronteggiare le fragilità del territorio proponendo 
servizi alla persona in grado di rispondere a bisogni spe-
cifici della popolazione.
Guardando al futuro, ipotizziamo che il Centro possa 
fungere da sede alternativa a polifunzionale ove la di-
sabilità grave possa co-esistere, nei modi e nelle forme 
più appropriate, con la disabilità più lieve, intrecciando 
un’offerta educativa che sappia calibrare gli interventi in 
funzione dei diversi bisogni.
Importante per la ricerca del nuovo spazio, è stato il con-
tributo di Community Express, progetto/percorso avvia-
to della Regione Emilia Romagna per promuovere nuovi 
progetti di comunità, al quale hanno partecipato il Comu-
ne di Forli e CAD, su invito dello stesso.
Esempio concreto di come le collaborazioni fra Commit-
tenza pubblica e Terzo Settore possano aprire percorsi di 
co-progettazione di servizi volti al miglioramento della 
qualità di vita delle persone e dei territori.
Il Distretto di Forlì è formato da 15 Comuni, 184.741 abi-
tanti (Forlì 117.494), 4 vallate, tra la Romagna e la Tosca-
na.
La Vallata del Montone è formata, partendo da valle a 
monte, dai Comuni: Castrocaro Terme e Terra del Sole 
(6284), Dovadola (1586), Rocca San Casciano (1768), 
Portico e San Benedetto (747), per un totale di 10385 
abitanti. 

Ambito attività svolta Co-progettazione dei servizi ero-
gati o dei progetti di inserimento
Descrizione attività svolta co-progettazione, tavoli di 
lavoro, sinergie
Denominazione P.A. coinvolta Ufficio di Piano del Comu-
ne di Forlì, Ausl della Romagna, comuni della Vallata del 
Montone

Impatti ambientali
Per la realizzazione dei progetti e dei servizi alla collet-
tività, le attività di CAD richiedono l’utilizzo di materiali, 
energia, acqua, impianti, attrezzature, logistica. Queste 
attività generano anche un impatto sull’ambiente in ter-
mini di rifiuti, reflui ed emissioni. La Direzione Operati-
va dà indicazioni e verifica che le attività di CAD siano 
conformi alle normative specifiche sul tema ambientale 
e che le unità operative di erogazione dei servizi agiscano 
affinché siano individuate buone pratiche che influiscano 
sulla riduzione dell’impatto ambientale. 
L’obiettivo è una sostenibilità intesa come equilibrio tra 
la componente sociale, la tutela ambientale e lo svi-
luppo economico. CAD riduce i propri impatti diretti con 
pratiche di gestione ambientale e, con il coinvolgimento 
e la sensibilizzazione dei lavoratori, applica azioni virtuo-
se per:
- la riduzione dei consumi di acqua;
- la riduzione del consumo di carta;

- un rinnovamento costante della flotta aziendale miglio-
rando l’efficienza dei propri automezzi con l’utilizzo di 
veicoli ibridi e quindi una riduzione dei consumi di car-
burante;
- il favorire, nell’utilizzo di agenti chimici per pulizie, l’uso 
di sostanze con ridotto impatto ambientale;
-la produzione di energia verde con pannelli fotovoltai-
ci in alcune strutture (in condivisione anche con gli Enti 
Committenti).
Consapevoli che tali obiettivi si raggiungono con il coin-
volgimento dell’intera organizzazione, la Cooperativa 
adotta un sistema di valori conosciuto, condiviso e diffu-
so ai lavoratori affinché le azioni adottate diventino buo-
ne pratiche che confluiscano e sostengano la realizzazio-
ne dei progetti con e verso le persone e concorrano alla 
soddisfazione del cliente. 

Ambito attività svolta Utilizzo di fonte rinnovabili
Settore specifico azione intrapresa pannelli fotovoltaici e 
infissi isolanti
Descrizione attività 2 Casa Residenza Anziani, saranno 
dotate di impianto fotovoltaico e di infissi isolanti a carico 
dell’Ente Committente (Comune)

Ambito attività svolta Emissioni inquinanti
Settore specifico azione intrapresa carburante
Descrizione attività rinnovamento costante della flotta 
automezzi con la sostituzione di automobili con meno 
emissioni di CO2, più performanti e quindi meno consu-
mo di carburante, alcuni automezzi con modalità ibrida 

Ambito attività svolta: Utilizzo di fonte rinnovabili
Settore specifico azione intrapresa: pannelli fotovoltaici 
e infissi isolanti
Descrizione attività: 1 sito in fase di ristrutturazione sarà 
dotato di impianto fotovoltaico e di infissi isolanti

Ambito attività svolta: Utilizzo di materiali o prodotti
Settore specifico azione intrapresa: Prodotti per la pulizia
Descrizione attività: Uso di prodotti con sostanze con ri-
dotto impatto ambientale

Ambito attività svolta: Utilizzo di materiali o prodotti
Settore specifico azione intrapresa: carta
Descrizione: attività riduzione del consumo di carta uso 
ufficio con l’implementazione di un sistema informatiz-
zato che genera le informazioni necessarie all’operatore 
domiciliare per il piano di lavoro ed eventuali sostituzio-
ni.
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Capitolo 3 - Situazione Economico-Finanziaria

Attività e obiettivi economico-finanziari

Situazione economica, finanziaria e patrimoniale
Relativamente all’attività caratteristica il fatturato dell’an-
no 2022, al lordo delle rettifiche delle vendite per man-
cate previsioni, ha registrato un decremento del 2,09% 
rispetto all’anno 2021; le ragioni sono da ricondursi prin-
cipalmente alla non riassegnazione dell’assistenza scola-
stica educativa nel territorio di Forlì, a un decremento 
dell’assistenza domiciliare anziani nei territori di Forlì e 
Rimini, e alla sostanziale diminuzione dei rimborsi previ-
sti per l’emergenza sanitaria Covid essendo questa rien-
trata a partire dai primi mesi del 2022. 
Tale decremento riallinea il fatturato 2022 al fatturato 
2019 ovvero all’anno pre-Covid-19; lascia tuttavia spazio 
anche all’acquisizione, e/o all’ampliamento, di alcuni ser-
vizi:
- il settore che ha evidenziato una maggiore crescita in 
termini assoluti rispetto al 2021, è stato il Settore Richie-
denti Asilo; a fronte delle stesse condizioni economiche 
riconosciute dalla Prefettura di Rimini, l’incremento del 
numero degli ospiti presenti nelle due strutture, portan-
dole quindi al massimo della capacità ricettiva, ha porta-
to il fatturato ad un incremento del 12,89%;
- il Settore Residenziale Anziani che vede un incremento 
di fatturato quasi tutto attribuibile al trasferimento, dal-
lo 01/03/2022, della Casa Residenza Anziani di Talamel-
lo nella struttura, sempre convenzionata, di Novafeltria 
adiacente all’Ospedale e che prevede a regime 30 posti 
letto a fronte dei 18 della precedente;
- buon andamento per il Settore Psichiatria; il 2022 re-
gistra un fatturato superiore al 2021 pari al + 11,34%; la 
ragione è principalmente riconducibile all’apertura, per 
tutto l’anno a fronte dei soli ultimi 3 mesi del 2021, della 
Comunità Diurna collocata nello stesso edificio della Co-
munità Alloggio “I Melograni” a Forlì;
- Il Settore Assistenza Sociale, che nell’anno 2021 aveva 
registrato una contrazione di fatturato causa la perdita 
del servizio di Gestione Emergenza Minori sul territorio 
di Rimini, nel 2022 ha invece riportato un incremento 
pari al +40,74%: attivazione per tutto l’anno dello Spor-
tello Sociale dell’Unione dei Comuni della Valmarecchia e 
nuova attivazione dello Sportello Tutela Minori di Bellaria 
ne sono le ragioni;
- il Settore Semi Residenziale Anziani registra un incre-
mento del 7,30%, rispetto al fatturato dell’anno prece-
dente, dovuto unicamente al progressivo rientro degli 
ospiti presso i Centri Diurni ‘Paola e Giselda Orsi Mangel-
li’ e ‘Campo di Marte’, dopo la conclusione dell’emergen-
za sanitaria Covid-19.
La problematicità relativa all’aumento spropositato del 

costo dell’energia elettrica e del gas naturale a partire 
dall’estate 2022 ha pesato notevolmente sui bilanci dei 
servizi, quelli in struttura in particolar modo. 
Entrando nel dettaglio,  il settore che ha registrato un 
maggiore decremento di fatturato rispetto all’anno 2021 
(pari al -8,04%) è stato il Settore Disabili ed Educativi do-
vuto principalmente alla non ri-aggiudicazione del ser-
vizio di assistenza scolastica educativa del territorio di 
Forlì, ma anche alla non partecipazione alla gara per la 
gestione del centro estivo di Cesena.
Sempre all’interno dello stesso settore, i Centri Socio Ri-
abilitativi (CSR) per Disabili hanno visto un rientro alla 
completa normalità gestionale a seguito della conclu-
sione delle restrizioni, e relative rimodulazioni, dovute 
all’emergenza sanitaria. In particolar modo, il CSR’ Fon-
dazione del Bianco’ di San Clemente di Rimini e il CSR 
Residenziale ‘Moby Dick’ di Forlì hanno registrato un 
incremento di fatturato, e relativo miglioramento della 
marginalità finale, a seguito di un incremento del nume-
ro degli ospiti.
Da rilevare, il trasferimento dal 01/06/2022, del CSR 
‘Conte Camillo’ di Dovadola in una nuova piccola struttu-
ra situata a Rocca San Casciano mantenendo invariato il 
numero degli ospiti.
Un altro settore che ha visto una diminuzione del -4,58% 
del fatturato rispetto all’anno precedente, è il Settore 
Domiciliare Anziani; la riduzione si è distribuita in tutti i 
territori gestiti dalla Cooperativa.
La riduzione del fatturato del  Settore Emergenza Sanita-
ri è la naturale conseguenza del termine del periodo pan-
demico, periodo in cui l’Azienda AUSL della Romagna ha 
riconosciuto, con diverse modalità, una serie di rimborsi 
che hanno consentito alle aziende operanti nel settore 
socio-sanitario di contenere le perdite derivanti dai ser-
vizi chiusi durante il “lockdown” e non anche di vedere in 
buona parte recuperati i costi sostenuti per i Dispositivi di 
Protezione Individuale.  
  Resta prioritario, per sostenere le quotidiane criticità, 
continuare a pianificare e misurare con precisione l’ope-
ratività interna a fronte dei costanti cambiamenti in corso 
nel contesto competitivo consci che ci si trova ad operare 
all’interno di due grandi variabili: la complessità interna 
aziendale e l’incertezza esterna. 
Sotto l’aspetto economico l’elemento di maggior rilievo 
si riconferma il Margine Operativo lordo positivo pari allo 
1,44% del fatturato oltre al Risultato Netto che in valore 
assoluto si presenta positivo per €. 27.520.
Il suddetto Risultato Netto pari allo 0,11% del fatturato, 
seppur inferiore al precedente esercizio, determina una 
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stabilità reddituale avendo sostenuto imponenti costi 
energetici ed, in alcuni settori, importanti riduzioni di fat-
turato come precedentemente descritto. 
Da sottolineare, inoltre, che:    
•	  i Ricavi netti   evidenziano un decremento di €. 

467.563, le cui motivazioni e tutte le componenti che 
hanno determinato tale risultato sono analizzate so-
pra e approfondite nella ‘Relazione sulla Gestione al 
Bilancio d’esercizio al 31/12/2022’;

•	  il costo del lavoro si riconferma quale principale 
costo della nostra attività pari al 79,18% dei ricavi; 
nel 2022 registra un decremento pari all’0,83% sul 
precedente esercizio, mentre i ricavi rilevano un de-
cremento pari al 1,91% sul 2021, evidenziando un 
maggior impiego di mano d’opera per effetto della 
riduzione di fatturato nei servizi residenziali e semi-
residenziali dove l’incidenza del costo del lavoro è 
minore;

•	 il MOL (margine operativo lordo) si presenta positivo, 
per €. 346.844, in diminuzione rispetto al precedente 
esercizio pur tuttavia utile a confermare una discreta 
stabilità della gestione caratteristica;

•	 il Risultato operativo positivo per €. 35.791 dipende 
principalmente da un’attenta gestione dei servizi con 
un grande impegno al contenimento dei costi corren-
ti sia sui costi produttivi sia sui costi di gestione;

•	 il Risultato ante imposte si presenta positivo  
per €. 94.765 pari allo 0,39 % dei ricavi netti, risente 
di tutti i suddetti eventi, consente di spesare sia le 
imposte sul reddito sia di generare un leggero risul-
tato netto.

Lo Stato Patrimoniale riclassificato evidenzia la solidità 
patrimoniale della società ossia la sua capacità di man-
tenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. 
Dall’esame dei dati si rileva:
La variazione del Capitale circolante Netto con un se-
gno negativo per €. 335.054. Tale contrazione di liquidità 
trova principalmente riscontro nel maggiore indebita-
mento bancario a breve termine, strettamente collegato 
all’incremento degli investimenti in corso, iscritto nelle 
immobilizzazioni materiali, compensato dall’incremento 
dei crediti tributari.
Il valore del Capitale circolante Netto per €. 1.388.169 
evidenzia una buona liquidità e un buon equilibrio finan-
ziario della Cooperativa. 
L’incremento delle Immobilizzazioni materiali ed imma-
teriali, per €. 133.275, è dovuto principalmente ai lavori 
di ristrutturazione dell’immobile sito in Forlì, da adibire a 
Casa Residenza per Anziani, compensato dall’alienazione 
relativa all’immobile sito in Forlì – Via Galvani 17/A e dal 
contenimento degli investimenti in attrezzature ed altri 
beni, tranne le dovute sostituzioni dei cespiti obsoleti, al 
netto degli accantonamenti per ammortamenti, calcolati 
anche nell’esercizio 2022, in misura ordina-ria, non aven-

do beneficiato della possibilità di sospenderli come pre-
visto dalla Legge 25/2022.
L’incremento delle Immobilizzazioni Finanziarie, per 
€. 151.378, è dovuto alla valorizzazione degli strumenti 
finanziari derivati attivi, all’aumento della parte immo-
bi-lizzata del credito fruttifero vantato verso il Consorzio 
centopercento, alla vendita e riacquisto di titoli, alla sva-
lutazione della partecipazioni Incoop e dalla restituzione 
di un deposito cauzionale per cessata locazione.
L’incremento del Patrimonio Netto di €. 110.740 sul 
2021 quale sommatoria tra il risultato d’Esercizio positi-
vo conseguito nel 2022, la diminuzione del Capitale So-
ciale sottoscritto e rimborsato e l’incremento positivo sia 
della riserva legale, per la destinazione dell’utile 2021, 
sia la riserva per operazioni di copertura, il tutto per un 
Capitale Proprio di €. 4.165.504, che è indice di una ec-
cellente solidità finanziaria.
Un decremento delle Passività Consolidate di €. 161.141 
che risente principalmente della riduzione dell’indebi-
tamento bancario a medio e lungo termine, per effetto 
dell’accensione di un nuovo finanziamento, dei rimborsi 
di mutui e finanziamenti, della chiusura della voce accon-
ti sulla vendita dell’immobile sito in Forlì – Via Galvani 
17/A, dalla costante e continua diminuzione del Fondo 
TFR per €. 48.329 compensato dall’accantonamento per 
futuri oneri contrattuali. 
L’indice di liquidità primaria è pari a 1,220. La situazione 
finanziaria della società è da considerarsi in ottimo equili-
brio in quanto l’attivo circolante copre totalmente le pas-
sività correnti.  (Attivo Circolante/Passività Correnti). 
L’indice di copertura delle immobilizzazioni è pari 
all’1,178 in decremento rispetto al precedente esercizio, 
riconferma tuttavia la situazione di liquidità della Coope-
rativa. 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi si rileva infatti 
che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti consolidati 
è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare 
degli immobilizzi. (Patrimonio Netto + Passività Consoli-
date / Attivo Immobilizzato). Il valore pari ad 1 rappresen-
ta un’adeguata copertura. 
L’indice di solvibilità dello 0,681 in leggero decremento 
rispetto al precedente esercizio, rappresenta la solidità 
della Cooperativa e la tranquillità con cui i Committenti 
possono assegnare servizi anche di importo rilevante alla 
Cooperativa. (Attivo circolante/Capitale di terzi). 
L’indice di ricorso agli Istituti di Credito a MLT dello 
0,173 in lieve decremento rispetto al precedente eserci-
zio, rappresenta l’accesso della Cooperativa all’indebita-
mento bancario a MLT ed evidenzia il moderato utilizzo 
di tali fonti di finanziamento tuttavia coerenti con le im-
mobilizzazioni in corso.
(Totale Mutui / Patrimonio Netto + Passività Correnti).
L’indice di indebitamento pari allo 0,323  anch’esso  in 
leggero decremento  rispetto al precedente esercizio, 
rappresenta la possibilità della Cooperativa di ricorrere 
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all’indebitamento bancario e di effettuare investimenti 
utili ad accrescere fatturato e redditività. (Passività Con-
solidate / Totale Attivo).
Dai suddetti indici si evince il valore della nostra Coo-
perativa e l’affidabilità di portare a termine gli impegni 
contrattuali.
In merito agli indici di redditività, senza nulla togliere alla 
loro importante valenza strategica, per la nostra Coope-
rativa, si ritiene che alcuni indici non siano altamente 
significativi in quanto dipendenti da poste di bilancio ti-
piche delle realtà Cooperative quali Ristorni e/o contratti 
di secondo livello, elementi fondamentali di una Coope-
rativa Sociale O.n.l.u.s.. 
Per un approfondimento dei dati sopra descritti, fare ri-
ferimento alla ‘Relazione sulla Gestione al Bilancio chiuso 
al 31/12/2022’. 

Valore Aggiunto
Per valore aggiunto, intendiamo la differenza tra il valo-
re dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e servizi 
acquistati all’esterno dell’azienda. Il Conto Economico, 
redatto secondo quanto richiesto e previsto dal Codice 
Civile, assolve ad una informazione reddituale comples-
siva, determinando un risultato netto aziendale mentre il 
valore aggiunto si ottiene tramite apposita riclassificazio-
ne. Il valore aggiunto è pertanto inteso come un entità 
di grandezza che consente una rilettura in chiave sociale 
della tradizionale contabilità economica. Tale grandezza 
può essere interpretata come la ricchezza che viene cre-
ata dall’Azienda e in quest’ottica la Cooperativa è vista 
come creatrice di ricchezza.
Due sono i prospetti esposti:
•	 Prospetto di determinazione del valore aggiunto glo-

bale netto.
•	 Prospetto di distribuzione del valore aggiunto.
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In relazione alla distribuzione del valore aggiunto si evi-
denzia quanto segue:
•	  La remunerazione del personale è pari al 98,62 % 

dell’intero valore aggiunto ed è rappresentata da sa-
lari e stipendi, oneri sociali, trattamento di fine rap-
porto. All’interno di questa voce sono compresi i soci 
cooperatori, dipendenti non soci ed i collaboratori. 
La percentuale prossima al 100% evidenzia come il 
costo del lavoro rappresenti la quasi totalità della “di-
stribuzione del valore aggiunto”;

•	 La Remunerazione della Pubblica Amministrazione 
pari allo 0,52 % rappresenta quanto assorbito dal 
settore pubblico sotto forma prevalentemente di im-
poste di pertinenza dello Stato, delle Regioni e dei 
Comuni;

•	 La Remunerazione del capitale di credito pari allo 
0,37% rappresenta quanto destinato ai Soci finanzia-
tori ed agli Istituti di Credito. La Cooperativa ricorre 
al Prestito Sociale e all’indebitamento bancario pur 
beneficiando di tassi particolarmente vantaggiosi.

•	 La remunerazione dell’azienda è pari al 0,14 % del 
valore aggiunto. Evidenzia l’utilizzo delle risorse ac-
cantonate per coprire perdite relative ad esercizi pre-
cedenti.

•	 La Remunerazione del Movimento Cooperativo è 
pari allo 0,35% ed è formata dalla contribuzione as-
sociativa e dalla quota annuale versata al Fondo Mu-
tualistico per la Promozione e lo sviluppo della Coo-
perazione.

Valore della produzione
Valore della produzione anno di rendicontazione €24.192.900
Valore della produzione anno di rendicontazione ( anno -1)  €24.571.761
Valore della produzione anno di rendicontazione ( anno -2) €22.580.781
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Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)
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Fatturato per servizio Cooperative tip.A

Asili e servizi per l’infanzia (0-6)
Asilo Nido: € 4704
Servizi educativi pre e post scolastici: € 906770
Totali € 911’474.00

Interventi e servizi educativo-assistenziali e territoriali 
e per l’inserimento lavorativo
Interventi socio-educativi domiciliari € 929857
Totali € 929’857.00

Interventi volti a favorire la permanenza al domicilio
Assistenza domiciliare (comprende l’assistenza domicilia-
re con finalità socio-assistenziale e con finalità socio-edu-
cativa) € 8378126
Totali € 8’378’126.00

Servizi residenziali
Disabili - Centri socio-riabilitativi e strutture socio-sanita-
rie € 667864
Anziani - Strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie 
€ 7171011
Salute mentale - Strutture socio-sanitarie, e Centri di riab. 
e cura € 539705
Totali € 8’378’580.00

Servizi semiresidenziali
Disabili - Centri diurni socio-sanitari e socio-riabilitativi
€ 1394325
Anziani - Centri diurni socio-sanitari € 406139
Minori - Comunità educative semiresidenziali € 38336

Salute mentale - Centri diurni socio-sanitari e di riabilita-
zione e cura € 86327
Totali € 1’925’127.00

Segretariato sociale, informazione e consulenza per 
l’accesso alla rete dei servizi
Segretariato sociale e servizi di prossimità € 1041606
Sportelli tematici specifici (Informa giovani, Informa han-
dicap, Informa famiglie, centro donna, percorso nascita, 
ecc…) € 280576
Totali € 1’322’182.00

Servizi Sanitari
Servizi sanitari a domicilio € 201912
Totali € 201’912.00

Altri Servizi
Telesoccorso € 263000
Centri Accoglienza Stranieri €1.208.121
Consegna Pasti Domicilio €525.356
Appartamenti Protetti Salute Mentale €16.104
Centri Estivi €15.354 
Totali € 2’027’935.00

Fatturato per Territorio
Provincia
Forlì-Cesena: €14022292
Rimini: €8490712
Chieti: €1108404
Pesaro e Urbino: €453785
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Capitolo 4 - Responsabilità Sociale d’Impresa

Responsabilità Sociale e Ambientale

Buone pratiche
Gestione Privacy:  CAD ha effettuato nel corso dell’an-
no, attraverso una società esterna di consulenza, una 
valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) ai 
sensi dell’art.35 del GDPR, avente come oggetto i trat-
tamenti dei dati particolari dei clienti/utenti della stessa 
cooperativa nell’ambito dell’erogazione dei servizi. Ha in 
programmazione un’ulteriore valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati in attuazione del Decreto legislativo 
104/2022 (“decreto trasparenza” - DPIA dati sui lavorato-
ri). Inoltre, ha effettuato attività di prevenzione di furto 
di dati (Penetration test)  e di monitoraggio e valutazione 
in termini di conformità con la normativa Europea (asses-
sment), al fine di monitorare il livello di sicurezza e pro-
grammare l’implementazione delle misure di sicurezza 
informatica necessarie.  E’ stato effettuato uno specifico 
Audit/assessment al fine di verificare la conformità della 
Cooperativa ai Requisiti Minimi Agid (Agenzia per l’Italia 
Digitale), in relazione in particolare alle attività che la Co-
operativa svolge per Committenti pubblici. 
Al fine di implementare ulteriormente la qualità e il livel-
lo di protezione dei dati personali trattati, CAD ha indivi-
duato alcune attività da realizzarsi:
-     definizione e adozione di una Policy Privacy sulla con-
servazione dati (data retention);
-         organizzazione aggiornamenti valutativi finalizzati 
all’implementazione di misure di sicurezza tecniche ed 
informatiche;
-       prosecuzione e sviluppo delle attività di formazione 
rivolte agli incaricati/autorizzati al trattamento e respon-
sabili interni del trattamento.
 
ISO 9001:2015: è stato effettuato nr.1 audit  da parte 
dell’Ente di Certificazione RINA che ha confermato il ri-
lascio della certificazione ISO 9001:2015 per il triennio 
2021-2022-2023. L’ente di certificazione ha sottolineato 
che il Sistema Qualità di CAD è uno strumento consoli-
dato all’interno dell’organizzazione e risulta essere ade-
guato per il raggiungimento degli obiettivi. RINA non ha 
rilasciato Non Conformità.
 
MARCHIO IMPRESA ETICA - RESPONSABILITA’ SOCIALE: 
il Centro Innovazione e sviluppo economico - Azienda 
speciale della Camera di commercio della Romagna - For-
lì-Cesena e Rimini (CISE) ha effettuato un Audit di rinnovo 
del Marchio Impresa Etica, confermando il rilascio della 
certificazione e della relativa Carta Etica per il triennio 
2021-2023.
Tutti gli elementi raccolti consentono agli stakeholder 

di nutrire fiducia sull’impegno e sulle risorse che la Co-
operativa continuerà a dedicare per il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. Il sistema di gestione della cer-
tificazione impresa etica appare solido e ben impiantato 
all’interno del sistema generale della qualità ISO 9001 
dell’organizzazione. Non si registrano evidenze di carenze 
sistemiche se non alcuni aspetti legati alla gestione della 
catena di fornitura le cui peculiarità, rispetto ai modelli 
gestionali dei classici sistemi qualità, sono maggiormente 
marcate. Tale aspetto deve essere tuttavia ricondotto alla 
natura specifica della catena di fornitura della cooperati-
va, che risulta per di non facile gestione per diversi mo-
tivi legati al potere di influenza e controllo. Non di meno 
alcune riflessioni su come tentare un approccio anche in 
chiave di selezione e controllo dei fornitori e in relazione 
ai requisiti del marchio impresa etica appaiono opportu-
ne e mature in chiave futura”.
 
AMBIENTE: CAD riduce i propri impatti diretti con buone 
pratiche di gestione ambientale e, con il coinvolgimento 
e la sensibilizzazione dei lavoratori, applica azioni virtuo-
se per: la riduzione dei consumi di acqua; la riduzione del 
consumo di carta; un rinnovamento costante della flotta 
aziendale migliorando l’efficienza dei propri automezzi e 
quindi una riduzione dei consumi di carburante; il favo-
rire, nell’utilizzo di agenti chimici per pulizie, l’uso di so-
stanze con ridotto impatto ambientale; la produzione di 
energia verde con pannelli fotovoltaici in alcune strutture 
(in condivisione anche con gli Enti Committenti).
Consapevoli che tali obiettivi si raggiungono con il coin-
volgimento dell’intera organizzazione, la Cooperativa 
adotta un sistema di valori conosciuto, condiviso e diffu-
so ai lavoratori affinché le azioni adottate diventino buo-
ne pratiche che confluiscano e sostengano la realizzazio-
ne dei progetti con e verso le persone e concorrano alla 
soddisfazione del cliente. 
 
PROSPETTIVE FUTURE: Ottenimento della certificazio-
ne in base alle Linee-guida UNI PdR 125:2022 - Parità 
di genere.
CAD ha deciso di adottare politiche e procedure per in-
traprendere il percorso di integrazione del proprio Siste-
ma di Gestione aziendale in base alle linee guida UNI PdR 
125, dimostrando il proprio impegno costante nei con-
fronti delle tematiche della parità di genere, della diversi-
tà (intesa come insieme delle caratteristiche di differenza 
e similarità fra le persone) e dell’inclusione di tutti gli sta-
keholder nei contesti organizzativi.
E’ iniziato il percorso per l’ottenimento della certificazio-
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ne. In base a quanto richiesto dai requisiti della norma è 
stato istituito il gruppo di lavoro denominato “Comitato 
Guida” le cui attività saranno le seguenti:
•	 gestione e monitoraggio delle tematiche legate all’in-

clusione, alla parità di genere e integrazione;
•	 supportare la Direzione alla definizione della Politica 

di parità di genere,
•	 verificare l’efficace adozione e la continua ed efficace 

applicazione della politica parità di genere,
•	 redigere il piano strategico che definisce, per ogni 

tema identificato dalla politica (generale e collegate) 
obiettivi pianificati nel tempo ed assegnati come re-
sponsabilità di attuazione;

•	 supportare la Direzione, insieme alle funzioni re-
sponsabili dei temi individuati nel Piano strategico, 
nel processo di revisione periodica del Sistema di ge-
stione, con frequenza almeno annuale.

Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni
Tipologia Partner Associazioni di categoria
Denominazione Partnership CISE (Centro per l’Innova-
zione e lo Sviluppo Economico)- Azienda Speciale della 
Camera di Commercio della Romagna
Tipologia Attività
Certificazione Marchio Impresa Etica secondo i principi 
della norma UNI ISO 26000

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs
3. salute e benessere: assicurare la salute e il benessere 
per tutti e per tutte le età;
4. istruzione di qualità: fornire un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per-
manente per tutti;
8. lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare 
una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso 
per tutti;
9. imprese, innovazione e infrastrutture: costruire un’in-
frastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed 
una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile;

Politiche e strategie
Per l’attività di CAD sono rilevanti i seguenti obiettivi (Go-
als) dell’Agenda 2030:
Goals 3 - Assicurare la salute e il benessere per tutti e per 
tutte le età. CAD considera la sicurezza e la formazione 
dei lavoratori un elemento essenziale di crescita sia per 
il singolo lavoratore sia per la Cooperativa e pertanto è 
uno dei temi rilevanti che possono contribuire in modo 
concreto al benessere dei lavoratori.
Goals 4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclu-
siva, e opportunità di apprendimento per tutti. Per loro 
essenza, i servizi alla persona sono di per sé inclusivi e 
la Cooperativa e i propri lavoratori si adoperano e agi-
scono con questa specifica missione: generare un valore 
aggiunto in termini di inclusività e evoluzione per tutti e 
tutte . La Cooperativa concorre alla crescita della colletti-
vità e delle comunità in cui opera, insieme ai beneficiari 
e alle loro famiglie e agli Enti Committenti.  
Goals 8 – Incentivare una crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produt-
tiva ed un lavoro dignitoso per tutti. La Cooperativa CAD 
opera nel rispetto dei contratti di lavoro, con prevalen-
za dei contratti a tempo indeterminato; si adopera per 

offrire una formazione di qualità ai propri lavoratori per 
supportarne le competenze. 
Goals 9 – Costruire un’infrastruttura resiliente e promuo-
vere l’innovazione ed una industrializzazione equa, re-
sponsabile e sostenibile. 
L’impegno di CAD nell’operatività quotidiana è di consi-
derare le tre dimensioni sociale, economica, ambientale 
quale orizzonte di senso che possa stimolare e supporta-
re le evoluzioni future al fine di anticipare e fronteggiare 
i cambiamenti necessari (ad esempio, le competenze e 
l’organizzazione sono state preziose per gestire e fron-
teggiare le difficoltà portate dall’emergenza sanitaria 
nell’anno 2020 e nel 2022 per fronteggiare gli scenari 
generati dalla crisi energetica e dall’aumento dell’infla-
zione). 
La Cooperativa CAD si pone l’intento di considerare i Go-
als sopra descritti cercandone una corrispondenza nelle 
attività e della politica aziendale.
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Coinvolgimento degli stakeholder

Attività di coinvolgimento degli stakeholder
Operando in contesti territoriali diversi, CAD crede che 
l’impegno e la cooperazione con i nostri stakeholder si-
ano fondamentali per generare valore attraverso la no-
stra attività. Per questo motivo, ci impegniamo in modo 
proattivo nei confronti di tutte le persone e le organiz-
zazioni che incontriamo, attraverso un dialogo aperto e 
trasparente affinché si costruiscano relazioni di recipro-
cità. Il coinvolgimento degli stakeholder è finalizzato a 
comprendere le loro esigenze ed aspettative, in modo 
da poterle includere nelle nostre decisioni strategiche, 
per generare quel valore aggiunto nella realizzazione dei 
progetti (personalizzati e di comunità) volto alla soddisfa-
zione del cliente.
A titolo di esempio, di seguito presentiamo una descri-
zione semplificata del nostro approccio nei confronti 
degli stakeholder. Gli stakeholder possono manifestare 
esigenze, sensibilità, risorse, interessi e modi di opera-
re molto diversi; pertanto, ognuno di loro richiede un 
approccio caratteristico che ci sforziamo di applicare 
allo scopo di conseguire i migliori risultati possibili per 
entrambe le parti. Pur mantenendo l’unicità di ogni sta-
keholder, esistono trasversalmente alcuni principi di base 
che sostanziano le relazioni e si traducono in attività e 
iniziative simili.
DIALOGO APERTO E CONTINUO PER COMPRENDERE LE 
ASPETTATIVE
TRASPARENZA
IMPEGNO A GARANTIRE EQUITA’ DI TRATTAMENTO E IN-
CLUSIONE
IMPEGNO A PROMUOVERE LO SVILUPPO DI COMPETEN-
ZE
IMPEGNO A GARANTIRE UN AMBIENTE DI LAVORO SICU-
RO E SALUTARE
CONTRIBUTO ALLA CRESCITA DELLA COLLETTIVITA’

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di sta-
keholder interni
Categoria Soci
Tipologia di relazione o rapporto Scambio mutualistico, 
Decisionale e di coinvolgimento, Integrazione e inseri-
mento lavorativo
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);, Azioni “collettive” (Es. eventi, gior-
nate di sensibilizzazione)

Categoria Lavoratori
Tipologia di relazione o rapporto Integrazione e inseri-
mento lavorativo, Decisionale e di coinvolgimento
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);, Azioni “collettive” (Es. eventi, gior-
nate di sensibilizzazione)

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di sta-
keholder esterni
Categoria Committenti
Tipologia di relazione o rapporto Co-progettazione, Affi-
damento servizi, Qualità dei servizi, Promozione
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento Modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);, Azioni di tipo “consultivo” (Es: invio 
del questionario di valutazione);

Categoria Utenti
Tipologia di relazione o rapporto Beneficiari servizi, Coin-
volgimento, Qualità dei servizi
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento Azioni di tipo “consultivo” 
(Es: invio del questionario di valutazione);, Modalità 
“monodirezionali” di tipo informativo (Es.: diffusione del 
bilancio sociale a tutti gli stakeholder);

Categoria Fornitori
Tipologia di relazione o rapporto Acquisto prodotti e ser-
vizi, Coinvolgimento
Livello di Coinvolgimento Specifico: confronto su un’atti-
vità specifica/settore specifico della cooperativa (es. poli-
tiche di welfare, inserimento lavorativo..)
Modalità di coinvolgimento Modalità “monodirezionali” 
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di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);, Azioni di tipo “consultivo” (Es: invio 
del questionario di valutazione);

Categoria Associazioni
Tipologia di relazione o rapporto Promozione, Coinvolgi-
mento
Livello di Coinvolgimento Specifico: confronto su un’atti-
vità specifica/settore specifico della cooperativa (es. poli-
tiche di welfare, inserimento lavorativo..)
Modalità di coinvolgimento Modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);

Categoria Sindacati
Tipologia di relazione o rapporto Coinvolgimento
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento Azioni “bidirezionali” (Es.: fo-
cus group gli stakeholder);, Modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);

Categoria Associazioni di categoria
Tipologia di relazione o rapporto Promozione, Coinvolgi-
mento
Livello di Coinvolgimento Specifico: confronto su un’atti-
vità specifica/settore specifico della cooperativa (es. poli-
tiche di welfare, inserimento lavorativo..)
Modalità di coinvolgimento Azioni “collettive” (Es. eventi, 
giornate di sensibilizzazione), Modalità “monodireziona-
li” di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale 
a tutti gli stakeholder);

Categoria Assicurazioni
Tipologia di relazione o rapporto Tutela beni e servizi
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento Modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder);

Categoria Partner
Tipologia di relazione o rapporto Co-progettazione, Ri-
cerca
Livello di Coinvolgimento Specifico: confronto su un’atti-
vità specifica/settore specifico della cooperativa (es. poli-
tiche di welfare, inserimento lavorativo..)
Modalità di coinvolgimento Azioni “bidirezionali” (Es.: fo-
cus group gli stakeholder);, Azioni “collettive” (Es. eventi, 
giornate di sensibilizzazione)

Categoria Istituti di credito
Tipologia di relazione o rapporto Finanziaria, Investimen-
ti
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva 
della cooperativa
Modalità di coinvolgimento Azioni “bidirezionali” (Es.: fo-
cus group gli stakeholder);, Modalità “monodirezionali” 
di tipo informativo (Es.: diffusione del bilancio sociale a 
tutti gli stakeholder).
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Capitolo 5 - Innovazione

Attività di ricerca e progettualità innovative intraprese e svolte

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO
Il previsto incremento della partecipazione a gare d’ap-
palto e il sempre più diffuso metodo della co-progetta-
zione per l’affidamento dei servizi socio-sanitari, ha ri-
chiesto un potenziamento delle attività di progettazione. 
Nel corso dell’anno è cominciata un’analisi organizzativa 
per dotarsi di un Ufficio Progettazione e Sviluppo più ade-
guato alle nuove esigenze. È stata individuata una risorsa 
qualificata interna, dedicata in modo esclusiva all’attività. 
Per quanto riguarda l’ampliamento, la qualificazione e lo 
sviluppo di servizi già in essere, hanno preso avvio:
•	 le attività presso il Centro Socio Riabilitativo Diurno 

per disabili nel Comune di Rocca San Casciano (FC). 
Il Centro, collocato in zona montana, ha accolto un 
primo nucleo di ospiti provenienti dall’omologa strut-
tura di Dovadola (FC). La struttura è pensata come 
Centro Polivalente destinato a rispondere ai diversi 
bisogni socio-sanitari e ludico ricreativi della popo-
lazione locale. A tal fine si è costituito un gruppo di 
lavoro che vede coinvolti anche i Servizi Sociali del 
Comune di Forlì e gli Amministrazioni locali, proprio 
con il fine di rilevare e monitorare le necessità della 
cittadinanza.

•	 La Casa Residenza per Anziani di Novafeltria (RN) av-
viata a marzo 2022 e presso la quale sono stati trasfe-
riti 19 ospiti provenienti dalla CRA di Talamello (RN), 
ha raggiunto nel corso dell’anno la piena capienza, 
portando così a 30 il numero di anziani ospitati.

•	 E’ continuato e si è consolidato il lavoro di ricerca del 
Tavolo di co-progettazione multidisciplinare costitu-
itosi nel Distretto Socio Sanitario di Rubicone Mare 
tra: Servizi Sociali territoriali, CAD, Neuropsichiatria 
Infantile, Dipartimento di Salute Mentale, Sindaca e 
Assessore ai Servizi Sociali del Comune di Gambetto-
la in rappresentanza degli Amministratori locali del 
territorio e le Associazioni ANFAS   e “Voce all’Auti-
smo” in rappresentanza degli utenti e dei loro fami-
liari. Impostata la prima fase progettuale con l’avvio 
del trattamento di gruppo di minori con sindrome 
dello spettro autistico, il gruppo di lavoro si pone ora 
l’obiettivo di ampliare l’attività anche ai giovani adulti 
con medesima sindrome. CAD in tale progettualità, 
mette a disposizione il proprio know-how, le proprie 
strutture e si propone come gestore.

•	 Di particolare rilevanza è stata la riacquisizione del 
sevizio educativo per bambini affetti da spettro au-
tistico nei Distretti Socio Sanitari di Rimini e di Ric-
cione. In questa nuova gestione vengono infatti pro-
posti modelli educativi per piccoli gruppi di bambini.  

Tale modalità ha richiesto da parte nostra l’individua-
zione di due strutture idonee ad accogliere i minori 
e le loro famiglie. L’attività, per le sue peculiarità ci 
consente di affinare e acquisire sempre più compe-
tenze utili a progettare e implementare questo tipo 
di servizio anche in altri territori.

•	 Proseguono i lavori di ristrutturazione dello stabile 
sito a Forlì e destinato alla realizzazione di una strut-
tura residenziale per anziani da sessanta posti rivolti 
al mercato privato.

•	 L’attenzione con cui la Cooperativa ha guardato il 
mercato privato negli ultimi anni sta dando segnali 
incoraggianti che confermano la necessità di prose-
guire la ricerca di nuovi modelli di promozione e of-
ferta di servizi “Cure Family” per il mercato privato. 
Nel perseguire quest’obiettivo, CAD ha continuato 
e consolidato la partecipazione alla Rete di Imprese 
“Come Te” e al Consorzio FIBER, entrambi soggetti 
posizionati su tutto il territorio nazionale che opera-
no nell’ambito dello sviluppo di servizi di cura e as-
sistenza sia per il mercato privato sia per le aziende 
che vogliano, nell’ambito del welfare aziendale, offri-
re sevizi di cura ai propri dipendenti. 

PROGETTUALITA’ INNOVATIVE
Innovazione tecnologica: nel 2020 spinti dalla fase 
dell’emergenza Covid-19 più acuta, la resilienza e la re-
azione hanno fatto crescere l’uso degli strumenti digitali 
anche da parte di CAD, che si è adeguata rapidamente 
al cambiamento in atto, adottando ad esempio strumen-
ti per la formazione e il lavoro da remoto, convertendo 
modelli di servizio in digitale per continuare a rispondere 
alle esigenze delle persone e delle comunità, spostando 
online gli eventi programmati dal vivo come ad esempio 
i corsi di formazione in FAD (Formazione A Distanza). Si 
è trattato di una ‘digitalizzazione frettolosa’ e legata alla 
contingenza, ma allo stesso tempo è stata il motore di 
una presa di coscienza: la necessità di informatizzare e 
digitalizzare alcuni processi aziendali come impegno stra-
tegico della Cooperativa al fine di snellire le procedure, 
avere una maggiore presa sul territorio e fornire nuovi 
servizi più efficienti, rendere più efficienti i processi orga-
nizzativi interni ed esterni.
Nell’anno 2022 vi è stato un  rinnovamento del sistema 
informatico di CAD con l’implementazione di alcune fun-
zioni dell’App ‘Mercurio’ di cui la Cooperativa è proprie-
taria. Le innovazioni apportate all’Applicazione e il conse-
guente adeguamento del sistema informatico gestionale 
aziendale hanno generato impatti organizzativi positivi 
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migliorando le modalità di rilevamento delle presenze 
dell’operatore per i servizi domiciliari e ottimizzando an-
che le successive fasi di fatturazione alla Committenza 
ed estrapolazione dei dati per la creazione del cedolino. 
Oltre alla rilevazione della presenza in servizio (‘timbra-
tura’), l’App ‘Mercurio’ consente di rilevare i chilometri 
effettuati dall’operatore domiciliare e di accedere, nel ri-
spetto della normativa sulla privacy, alla ‘Scheda Utente 
per sostituzioni’ al fine di rendere più fluida e immediata 
la circolarità delle informazioni fra gli operatori che han-
no in carico la persona.
I miglioramenti apportati all’Applicazione consentono di 
ridurre il consumo di carta e di accelerare alcuni processi 
quali la pianificazione, la rilevazione e il controllo della 
presenza in servizio, per le successive fasi di fatturazione 
e creazione del cedolino, apportando una ottimizzazio-
ne delle risorse umane dello staff organizzativo che sono 
coinvolte in questi processi.
Per il futuro immediato, si prevede di informatizzare at-
traverso l’App ‘Mercurio’ anche il Diario Attività  del Pia-
no Individualizzato a domicilio portando ad una ulteriore 
riduzione del consumo di carta e semplificando la ren-
dicontazione legata alla realizzazione dei progetti indivi-
dualizzati.
Rinnovamento del sito aziendale e pagine social: 
a dicembre 2021 è stata pubblicata la nuova versione del 
sito coopcad.it. Il sito, nella sua veste rinnovata, conta al 
momento circa 150 pagine, tra contenuti statici, news, 
post del blog tematico e annunci di lavoro. I dati di acces-
so al sito rivelano che la parte dedicata al lavoro è quella 
più seguita tra i contenuti pubblicati. Le sole candidatu-
re attraverso il nostro portale nel 2022 sono state 758, 
la maggior parte nel secondo semestre durante il quale 
sono pervenute circa 100 candidature al mese.
56 annunci di lavoro inseriti, 20 annunci di lavoro attivi: in 
media ogni annuncio è stato visualizzato da 184 persone
24 articoli inseriti nel 2022, di cui 7 blog post di #Stori-
ediCAD: in media ogni articolo è stato visualizzato da 17 
persone
Facebook 
Nel 2022 in totale la pagina ha registrato 174 nuovi fol-
lower (+3,6%), con un conseguenziale aumento delle 
visite alla pagina (8.551 | +63,35%) e una crescita della 
copertura della pagina. La tendenza rispetto al 2021 è di 
una crescita considerevole intorno al 95%.
Youtube & FB Watch
Si tratta in totale di 5 video, due relativi all’inaugurazione 
di nuove strutture, uno relativo ai Centri Estivi, uno rela-
tivo al progetto Stranamente e l’ultimo dedicati ai tradi-
zionali auguri di Buone Feste.
Con un totale di 2.708 visualizzazioni  i prodotti video, 
seppur molto inferiori come numero rispetto ai tradizio-
nali post, hanno prodotto una grande risonanza contri-
buendo all’aumento del numero di follower. 

Elenco attività di ricerca e progettualità innovative
Denominazione attività di ricerca o progettualità inno-
vativa
Implementazione della funzionalità dell’Applicazione 
proprietaria ‘Mercurio’
Ambito attività di ricerca o progettualità innovative: inno-
vazione digitale e tecnologica
Tipologia attività svolta: ricerca sul campo
Descrizione obiettivi, attività, stati di avanzamento e ri-
sultati: in progress
Riduzione del consumo di carta
Generare impatti organizzativi positivi migliorando le 
modalità di rilevamento delle presenze dell’operatore 
ottimizzando anche le successive fasi di fatturazione alla 
Committenza ed estrapolazione dei dati 
Reti o partner coinvolti: competenze interne di CAD

Denominazione attività di ricerca o progettualità inno-
vative: Rinnovamento del sito aziendale e pagine social
Ambito attività di ricerca o progettualità innovative: 
Rinnovamento digitale
Tipologia attività svolta: ricerca-studio
Descrizione obiettivi, attività, stati di avanzamento 
e risultati: In progress
Riorganizzazione della sezione servizi del sito coopcad.it 
per assicurarne una maggior fruibilità.
Continuare a produrre ed incrementare la produzione  di 
contenuti video per Youtube & FB Watch.
Reti o partner coinvolti Competenze interne del Gruppo 
Comunicazione CAD
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Capitolo 6 - Cooperazione

Il valore cooperativo

CAD Società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S. è una coo-
perativa sociale fondata nel 1976; facendo proprie le 
finalità della L.381/91 opera nell’interesse della collet-
tività attraverso la progettazione e la gestione di servizi 
socio-sanitari, assistenziali, socio-educativi, ricreativi e di 
orientamento.  
CAD è retta e disciplinata dalla mutualità senza fini di 
speculazione privata. Lo scopo mutualistico che i Soci 
cooperatori intendono perseguire è di ottenere, tramite 
la gestione in forma associata e con la prestazione della 
propria attività lavorativa continuità di occupazione e le 
migliori condizioni economiche, sociali e professionali. 
Essendo a mutualità prevalente, si avvale prevalente-
mente delle prestazioni lavorative dei propri soci e prov-
vede, tramite la propria organizzazione, all’acquisizione 
del lavoro e alla relativa retribuzione ad ogni Socio, in 
base alle mansioni assegnate, alla professionalità pos-
seduta, al grado di responsabilità acquisito e al tipo di 
contratto in essere. 
Siamo Soci cooperatori: molte cose intorno a noi cambia-
no, stanno cambiando e cambieranno, ma le nostre radici 
di cooperatori e cooperatrici ci manterranno saldamente 
ancorati al terreno, qualunque scenario emerga nel pros-
simo futuro. In qualità di promotori della cooperazione 
possiamo contribuire a consolidare la sostenibilità socia-
le, economica e ambientale, gestendo i cambiamenti 
che sono in atto nella società con dinamicità, flessibilità 

e propositività:
-verso l’esterno aiutando la collettività a tracciare la map-
pa dell’inclusione sociale e la rotta del cambiamento;
-verso il proprio interno: anticipando e sostenendo con-
dizioni migliorative di lavoro; supportando i propri lavo-
ratori con accorgimenti atti a contribuire ad un migliora-
mento delle competenze.
A titolo di esempio:
•	 CAD ha assunto la decisione di sostenere il percorso 

di riqualifica per Operatore Socio-Sanitario per i no-
stri/e lavoratori/trici, attraverso l’anticipo del ticket 
d’iscrizione, dando la possibilità di restituire l’impor-
to complessivo, con somme mensili pattuite.

•	 Il rimborso dei chilometri per spostamento legato 
all’attività lavorativa (assistenza domiciliare) è ogget-
to di trattativa contrattuale di secondo livello. CAD 
ha scelto di adottare la condizione migliorativa legata 
alla contrattazione di secondo livello della Provincia 
di Rimini (0,32 a km) poiché nell’accordo provinciale 
di Forlì/Cesena era di 0,30. I significativi rincari del 
carburante avvenuti nel corso dell’anno 2022, ci han-
no portano a riflettere sulla necessità di rivedere l’in-
dennità di rimborso. In seguito a verifiche a livello 
regionale e a incontri con le Organizzazioni Sindaca-
li, CAD ha deliberato di riconoscere un rimborso Km 
pari a € 0,35/Km a partire dal mese di giugno 2022.
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Capitolo 7 - Obiettivi di Miglioramento

Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale
In linea con gli anni precedenti, CAD si pone l’obiettivo 
di consolidare la raccolta e l’elaborazione dei dati e dei 
testi e, a partire dall’anno 2023, con il coinvolgimento del 
Gruppo Comunicazione CAD, di ridurre le tempistiche 
per l’elaborazione del prodotto grafico. 

Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che 
verranno intraprese per raggiungerlo
Obiettivo  Modalità di diffusione
Ampliamento della platea degli stakeholder a cui inviare 
il Bilancio Sociale attraverso la redazione e l’aggiorna-
mento costante di una lista di stakeholder influenti
Entro quando verrà raggiunto 31-12-2023
Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che ver-
ranno intraprese per raggiungerlo
Ampliamento della platea degli stakeholder:
-nel 2020 è stato inviato a 130 portatori di interesse;
-nel 2021 è stato inviato a 110 portatori di interesse
Se non è stato raggiunto breve descrizione sulle attività 
che verranno intraprese per raggiungerlo
Nell’anno 2021 il numero degli stakeholder a cui è stato 
inviato è diminuito poiché è stata fatta una selezione dei 
portatori di interesse più accurata eliminando ridondan-
ze fra gli stessi.

Obiettivo  Redazione grafica
Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che ver-
ranno intraprese per raggiungerlo
Riduzione dei costi e delle tempistiche della redazione 
grafica
Valorizzazione delle competenze interne
Con il coinvolgimento del ‘Gruppo Comunicazione CAD’ 
per la redazione grafica del Bilancio Sociale, CAD si pone 
l’intento di valorizzare le competenze dei suoi lavoratori 
e una riduzione dei costi e dei tempi di redazione.
Entro quando verrà raggiunto 31-12-2023

Confronto negli anni con obiettivi di miglioramento 
della rendicontazione sociale
Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che ver-
ranno intraprese per raggiungerlo
L’obiettivo prevede il rafforzamento della ‘catena di sen-
so’ delle attività per la redazione del Bilancio Sociale: l’a-
spettativa è di ridurre i tempi di preparazione dei testi e 
dei dati
Se non è stato raggiunto breve descrizione sulle attività 
che verranno intraprese per raggiungerlo
Fermo restando le tempistiche di disponibilità di alcuni 
dati, l’attività di raccolta ed elaborazione dei dati e dei te-
sti è divenuta oramai prassi consolidata all’interno della 
Cooperativa.

Con il coinvolgimento del Gruppo Comunicazione CAD, 
l’aspettativa è di ridurre le tempistiche fra la disponibilità 
della bozza e la realizzazione grafica.

Obiettivi di miglioramento strategici

Il Piano di Miglioramento per l’anno 2023 prevede:
1) Ottimizzazione degli investimenti, diversificazione 
dei servizi, mantenimento dell’occupazione attraverso: 
Incremento di relazioni e nuove partnership, Sviluppo di 
Progetti Sperimentali, Incremento dei servizi nelle strut-
ture di CAD, Co-progettazione con PNRR.

2) Sviluppo e miglioramento della comunicazione in-
terna e esterna di CAD attraverso: Sviluppo delle attività 
del gruppo Comunicazione CAD che si occuperà anche 
della grafica del Bilancio Sociale; attivazione della pagina 
Linkedin.

3) Ottenimento certificazione parità di genere.

1) Obiettivo: Diverisificazione dei servizi offerti
Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che ver-
ranno intraprese per raggiungerlo
Incremento di relazioni e nuove partnership, Sviluppo di 
Progetti Sperimentali, Incremento dei servizi nelle strut-
ture di CAD, Co-progettazione con PNRR. Entro quando 
verrà raggiunto 31-12-2023

2) Obiettivo: Sviluppo delle attività del gruppo Comunica-
zione CAD che si occuperà anche della grafica del Bilan-
cio Sociale; attivazione della pagina Linkedin.
Entro quando verrà raggiunto 31-12-2023
Obiettivo: Sviluppare e migliorare la comunicazione in-
terna e esterna di CAD

3) Obiettivo  Certificazioni e modelli organizzativi, rating 
di legalità
Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che ver-
ranno intraprese per raggiungerlo
Nei primi mesi dell’anno 2023 è stato avviato il percorso 
per l’ottenimento della certificazione in base alle Linee 
guida linee guida UNI PdR 125:2022 - Parità di genere.
CAD ha deciso di adottare politiche e procedure per in-
traprendere il percorso di integrazione del proprio Siste-
ma di Gestione aziendale in base alle linee guida UNI PdR 
125, dimostrando il proprio impegno costante nei con-
fronti delle tematiche della parità di genere, della diversi-
tà (intesa come insieme delle caratteristiche di differenza 
e similarità fra le persone) e dell’inclusione di tutti gli sta-
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keholder nei contesti organizzativi.
Entro quando verrà raggiunto 31-12-2023

Confronto negli anni con obiettivi di miglioramento 
strategici raggiunti e non raggiunti
Obiettivo  Diverisificazione dei servizi offerti
Breve descrizione dell’obiettivo e delle modalità che ver-
ranno intraprese per raggiungerlo
Mantenere aperte le possibilità di diversificazione dei 
servizi
Obiettivo raggiunto In progress
Obiettivo aperto, da consolidare

Obiettivo : Consolidare le partnership con altri attori dei 
territori
Partecipare a co-progettazioni anche con la Committenza 
Pubblica
Obiettivo raggiunto In progress

Obiettivo: Attuare co-progettazioni e partnership sui ter-
ritori
Obiettivo aperto, da consolidare
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